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- PREMESSA - 
 

-­‐La	
  prima	
  seduta	
  di	
  Giunta	
  del	
  2	
  luglio	
  2014-­‐	
  

La prima seduta della nuova Giunta comunale, che si è tenuta lo scorso 2 luglio 2014, è 

stata descritta dall’informazione locale con i tratti tipici da “primo giorno di scuola”. 

Descrizione senz’altro corretta ed in linea con il clima di quel pomeriggio, circostanza 

solenne ed, insieme, festosa registrata da una piccola folla di giornalisti e fotografi. 

Finita la festa, è proprio il caso di dire, chiuse le porte della Sala Rossa, sistemati i primi 

adempimenti di rito tipici per l’insediamento della nuova Giunta, sono entrati i 

responsabili degli Uffici del Bilancio del nostro Comune per comunicazioni 

evidentemente urgenti. In effetti lo erano visto quanto ci è stato poi riferito, che si può 

così sintetizzare.  

Il 31 luglio scadeva il termine per l’approvazione da parte del Consiglio comunale del 

bilancio di previsione 2014, la Giunta uscente non era stata in grado di comporlo e 

vararlo, visto che le previsioni di spesa complessivamente indicate dagli uffici, per la 

parte corrente, superavano di circa 9,5 milioni di euro le previsioni di entrata. Tasse e 

tariffe non si potevano aumentare, già tutte ai massimi di legge. Non eravamo di certo 

noi che avremmo potuto solo ipotizzare ulteriori aumenti, ma, tant’è, ci avvertivano che 

non lo avremmo potuto fare, già raschiato il fondo del barile di tutta la tassazione 

possibile.  

Larga parte dei comuni italiani aveva già deliberato il bilancio di previsione, o si 

apprestavano a farlo vista la prossima scadenza già prorogata due volte, a Perugia non 

eravamo nelle condizioni di farlo, eravamo già quel pomeriggio oltre il termine previsto 

dalla norma per la sua approvazione in Giunta (almeno 30 giorni prima della scadenza 

finale) ed eravamo molto distanti dal raggiungere il punto di equilibrio tra entrate e 

spese, quei 9,5 milioni di euro erano una cifra enorme. Ma la doccia gelata non era 

ancora finita. Al termine di quella illustrazione, tanto perché fosse chiara la condizione 
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di grave empasse che ci veniva consegnata dalla precedente amministrazione, ci veniva 

anche spiegato che, nel caso di mancato raggiungimento dei necessari equilibri di 

bilancio, scenario a quel punto molto concreto, andava ormai deliberato il dissesto. Con 

relativa spiegazione sugli adempimenti della procedura. 

Questa la nostra seduta di insediamento.  

Si possono appena immaginare le espressioni dei presenti e quale silenzio nella sala, 

sino alla inevitabile domanda: “come si risolve (tanto disastro)?”. 

“E’ attesa un’ulteriore proroga al 30 settembre del termine di approvazione del 

bilancio, non è scontata ma molto possibile (speriamo), va sollecitato l’impegno dei 

responsabili dei centri di spesa, ovvero dei dirigenti, affinché riducano drasticamente le 

loro richieste.” E’ già piuttosto singolare apprendere che un bilancio di previsione 

venga composto con le “richieste” dei dirigenti ai quali bisogna praticamente 

“raccomandarsi” per evitare che il banco salti ed una città tutta finisca nel precipizio. 

Quando, poi, i dirigenti sono un numero significativo, numerosi i centri di spesa con 

fisiologica tendenza a valorizzare e sostenere le proprie attività, l’impresa non è 

semplice, come i fatti che ci trovavamo di fronte già dimostravano. Ok, l’emergenza è 

chiara, rendiamola chiara ai nostri uffici perché riformulino previsioni di spesa 

compatibili con le entrate. Con questi fermi propositi si è conclusa quella prima 

riunione di Giunta.  

Questo l’esordio di un’amministrazione che si è trovata subito ad affrontare una 

gravissima emergenza che abbiamo anche evitato di sottolineare, per non alimentare 

tensioni e concentrati solo a ricercare ed arrivare alla soluzione. 
 

-­‐Le	
   successive	
   sedute	
   di	
   Giunta	
   del	
   16	
   e	
   30	
   luglio.	
   Open	
   civitas:	
   “Perugia,	
   la	
   più	
  

spendacciona	
  d’Italia”-­‐	
  

Sul tema siamo tornati nella successiva riunione di Giunta del 16 luglio.  

Lo stesso giorno i giornali pubblicavano i primi dati diffusi dal Ministero 
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dell’Economia sulla banca dati “Open Civitas”, uno strumento di verifica dell’entità e 

qualità della spesa degli enti locali, confrontabili tra di loro e rispetto ai cosiddetti 

“fabbisogni standard”. Da quei primi dati, risultava che Perugia era il Comune con il più 

elevato scostamento da quei parametri di congruità delle sue spese, con un +20% che 

faceva titolare il Corriere della Sera “Perugia, la più spendacciona d’Italia”. 

La proroga con slittamento del termine di approvazione del bilancio al 30 settembre era 

ormai certa, da consentirci di procedere tempestivamente con tutti gli adempimenti 

necessari.  

Alla domanda sul come procedeva la riduzione delle previsioni di spesa, l’Assessore al 

Bilancio ci ha risposto “al momento nulla, neanche un euro, anzi…” e via con altri 

problemi che stavano emergendo dai conti, come quella stratosferica anticipazione di 

cassa di 36 milioni consegnata dalla precedente amministrazione. 

Anche in questo caso, si può evitare di descrivere quale (incredulo) silenzio, con 

impegno finale per gli assessori di verificare con gli uffici di proprio riferimento le 

riduzioni necessarie. In verità, poco convinti. Se non erano riusciti i precedenti, ben 

allenati nelle relazioni con la struttura interna al Palazzo, ad indurla ad organizzare 

quelle necessarie riduzioni di spesa, potevamo noi, appena insediati, condurla in quella 

direzione ?  

La risposta è arrivata precisa sul tavolo della riunione di Giunta del 30 luglio, nulla si 

era mosso, i 9,5 milioni euro di forbice tra previsioni di spesa e massime entrate 

possibili erano rimasti tali.  

Sul perché sarebbe qui troppo lungo comporre l’articolata analisi che servirebbe, ma, a 

scanso di equivoci, vanno escluse subito “ragioni politiche”, di una struttura che “non 

risponde” al “nuovo corso”, non era certamente questo la ragione, conoscendo e 

riconoscendo le persone e solo rammentando che anche i precedenti erano ormai in 

gravi difficoltà a comporre il quadro di una situazione sempre più fuori controllo. 

Ragioni specifiche sulla particolare organizzazione perugina troppo frammentata, poco 
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coesa e ripiegata nei limitati confini di ciascun ufficio ed assessorato, in un quadro 

generale con logiche di sistema (che comprendono anche ruolo e protagonismo degli 

assessori) ben descritte da Mauro Bonaretti (già Direttore Generale del Comune di 

Reggio Emilia, attuale Segretario Generale della Presidenza del Consiglio dei Ministri), 

con la sua ormai nota pubblicazione “Lo spreco. Origini, rimedi e misure della spesa 

improduttiva nei Comuni” (1).   

Tornando a quella decisiva riunione di Giunta dello scorso 30 luglio, nei giorni 

precedenti, pur con discrezione, si erano iniziati a valutare i realistici scenari di una 

possibile dichiarazione di dissesto, anche nella (teoricamente più attenuata) versione del 

cd. “pre-dissesto”. Il quale, in realtà, nei suoi tratti fondamentali, è sostanzialmente 

coincidente con i particolari rigori della più nota procedura di radicale insolvenza di un 

ente locale.  

Valutazioni arrivate sino a quella seduta, che si è aperta senza una soluzione già 

preconfezionata, tutti gli scenari erano aperti. La lunga discussione e verifica di quegli 

scenari, a tratti anche drammatica, è approdata nel tardo pomeriggio alla convinta 

reazione e condivisa determinazione di mettere direttamente mano a quei conti. Da 

ridurre drasticamente nella misura necessaria per evitare quella dichiarazione di 

dissesto, che è vero non sarebbe dipesa da noi (questo quanto consegnato dalla 

precedente amministrazione), ma avrebbe scaricato i suoi più gravi effetti su di un 

tessuto economico e sociale perugino già particolarmente sofferente. Ci siamo assunti la 

responsabilità della necessaria reazione d’emergenza nel prioritario interesse della 

nostra Comunità. 

Di quei 9,5 milioni, 6 erano spese previste in aumento rispetto all’anno precedente (!). 

Nonostante la nota situazione di generale contrazione della spesa pubblica, delle risorse 

generalmente disponibili, che ovunque hanno determinato enti ed istituzioni pubbliche a 

ridurre, anche sensibilmente, i loro costi, a Perugia vi era l’intenzione di incrementarla 

rispetto all’anno precedente e di ben 6 milioni. Si è deciso di fornire agli Uffici il 
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preciso indirizzo di contenere le previsioni di spesa nei limiti dell’anno precedente, in 

linea con il bilancio provvisorio di esercizio, di cui all’art.163 del D.Lgs. 267/2000, che, 

in mancanza ed in attesa di approvazione del nuovo bilancio di previsione, consente una 

spesa mensile nel limite massimo di un dodicesimo della spesa dell’anno precedente. 

Arrivati, peraltro, nella seconda parte dell’anno non doveva riuscire così difficile 

prevedere una spesa in linea con i 7 mesi precedenti ormai trascorsi. 

Poi vi erano ulteriori 3,5 milioni di maggiori spese inevitabili, riferite a partite cd. 

incomprimibili (quali maggiori oneri finanziari ecc.). In quella situazione di conclamata 

emergenza, la spesa immediatamente aggredibile è stata individuata nelle convenzioni 

in corso che gravano sul bilancio comunale per un ammontare complessivo annuo di 

circa 40 milioni. In questo caso l’intervento non risultava per niente agevole, anche e 

proprio perché ormai arrivati in quella fase avanzata dell’anno, ridurre una spesa di 3,5 

milioni sulle convenzioni per i restanti cinque mesi dell’anno, equivaleva a ridurre 

quella spesa di circa 8 milioni su base annua. La traduzione pratica di questo 

(inevitabile) obiettivo era una riduzione secca del 20% di tutte le convenzioni in corso, 

con un salto che, nell’immediato, non consentiva di misurarne precisamente tutti gli 

effetti. Ma ci eravamo assunti la responsabilità di preferirli, in ogni caso, ad una 

deliberazione di dissesto, che sarebbe stata certamente ben più nociva per Perugia.  

Assunte quelle difficili determinazioni, al termine di quella complicatissima seduta, la 

Giunta ha deliberato la costituzione della “Commissione sulla revisione della spesa 

comunale” D.G.C. 23/2014, che manifestava l’urgente e fermo proposito di non trovarci 

più in quella impensabile, ma inaccettabile situazione (2).  
 

-­‐La	
   costituzione	
   della	
   (illegittima)	
   commissione	
   per	
   la	
   revisione	
   della	
   spesa	
  

comunale-­‐	
  

Già prevista nel programma elettorale del candidato Sindaco Andrea Romizi, questa 

commissione era stata concepita per raggiungere il dichiarato obiettivo di riduzione 
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della spesa corrente del 10% (18/20 milioni), da destinare per metà ad una riduzione di 

imposte e tariffe e l’altra metà a nuove iniziative di sviluppo. Con un obiettivo così 

ambizioso, che avrebbe toccato diffusi e significativi interessi collegati a quei conti, 

avevamo già prefigurato l’adozione di un metodo di massima garanzia per la città. 

Ovvero, non decideremo tutto questo da soli con oscure logiche di parte, ma intendiamo 

procedere nella massima trasparenza e condivisione possibile, con e per la città, anche 

confrontandoci (positivamente) con l’opposizione, da coinvolgere fattivamente e 

sistematicamente già nella complessa fase di analisi di quei conti.  

Quella logica programmatica è divenuta, al termine di quella seduta di Giunta, urgente 

necessità di effettiva conoscenza dei conti comunali, nei più precisi dettagli che arrivano 

a comporre quei 190 milioni di spesa corrente. Sei mesi di impegno con i lavori di una 

commissione composta da assessori e capigruppo consiliari, per esaminare quei conti 

con i responsabili di tutti i centri di spesa. Con sedute pubbliche, capitolo per capitolo, 

riga per riga, spesa per spesa, di fronte ed insieme alla città tutta. Un percorso di 

trasparente, partecipata e puntuale conoscenza di tutte le spese del bilancio comunale, 

infiniti numeri in genere racchiusi in corposi volumi che nessuno è stato mai in grado 

neanche di leggere. Iniziativa senza precedenti e paragoni anche con altri comuni 

italiani dove, ovunque, i bilanci vengono conosciuti esaminati e discussi su relazioni e 

tabelle di sintesi.  

Poi è accaduto l’inaspettato. Di fronte ad un’amministrazione che offre l’opportunità di 

conoscere il senso ed il minuto dettaglio di quei numeri, che possa consentire un vero 

confronto nel merito delle scelte sulle riduzioni di spesa che intende compiere, caso più 

unico che raro nel panorama dei rapporti tipici tra organi politici negli enti locali, 

l’opposizione si è negata a quel percorso, ha annunciato di non voler partecipare ai 

lavori di quella commissione, con un sostanziale, ma singolarissimo, “Aventino”, che 

ha ritenuto di poter giustificare arrivando a contestare la legittimità dei lavori di quella 

commissione.  
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Ai Gruppi di Pd, Psi e M5s, che hanno alzato barricate contro questa commissione ed i 

suoi lavori, giunte al punto di attivare la commissione di controllo e garanzia, si può 

ancora ed appena far notare che quel lavoro di approfondimento e conoscenza dei conti 

comunali, pacifica personale prerogativa di ciascun assessore o consigliere comunale, 

neanche si comprende per quale oscura ragione non possa essere svolto collegialmente 

tra più assessori e consiglieri intorno ad uno stesso tavolo. Senza alcun onere per 

l’amministrazione (ovviamente niente gettoni di presenza, rimborsi permessi, ecc.), con 

approfondimenti su dati nominalmente pubblici che i cittadini, perciò anche i giornalisti, 

hanno tutti i titoli di conoscere. La relazione finale, questa relazione, per arrivare alla 

promessa pubblica discussione nell’aula consiliare seguirà, ovviamente, un percorso 

rituale e tipico per ogni discussione e votazione consentita. Infine, si può almeno 

sorridere di fronte all’insistita contestazione che non poteva usarsi la definizione di 

“commissione”. E’ sufficiente riaprire il vocabolario della lingua italiana per 

rassicurarsi che alcun errore di ortografia è stato commesso per definire quel gruppo di 

amministratori intorno a quel tavolo. Deliberata la sua costituzione, la prima seduta 

della commissione si è tenuta il successivo 5 agosto.   
 

-­‐I	
   “tagli	
   lineari”,	
   che	
   non	
   ci	
   sono	
  mai	
   stati.	
  Ma	
   è	
   arrivato	
   il	
   provvidenziale	
   jolly	
  

agostano-­‐	
  

Il 29 settembre 2014 il Consiglio comunale di Perugia ha finalmente potuto deliberare il 

bilancio di previsione 2014, tra gli strali delle opposizioni contro i drammatici “tagli 

lineari” che stavano mettendo in ginocchio la città.  

In realtà, facendo un passo indietro e tornando a quella drammatica riunione di Giunta 

del 30 luglio, che si era conclusa con quella inevitabile riduzione del 20% di tutte le 

convenzioni in corso, misura da considerare d’emergenza, ma da conseguire con la più 

ferma ed ultimativa determinazione, si può notare che gli effetti erano stati molto molto 

limitati. Diversamente dalle volte precedenti, alcuni risparmi si erano mossi, ma ben 
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lontani dall’essenziale obiettivo fissato. Quei generalizzati “tagli lineari”, in realtà, non 

ci sono mai stati, solo alcune riduzioni molto calibrate.  

La salvezza dei conti comunali è arrivata, innanzitutto, grazie allo stanziamento di circa 

8,5 milioni di euro da un fondo perequativo nazionale determinato ed arrivato nel corso 

del mese di agosto. Va ancora ricordato che la gran parte dei comuni italiani aveva già 

provveduto a deliberare il bilancio di previsione o si stavano apprestando a farlo (senza 

contare su quello stanziamento straordinario), ma noi non eravamo stati in grado. Senza 

quel provvidenziale stanziamento agostano ormai ci saremmo inabissati verso la fatale 

procedura di insolvenza dell’ente comunale. Scritto senza giri di parole, neanche sul 

ciglio dello strapiombo il Comune di Perugia, con le sue più varie e rigide complessità, 

era stato capace della necessaria reazione, almeno d’emergenza. Se si va a riprendere il 

comunicato stampa dell’amministrazione comunale di metà settembre, con l’allegata 

tabella delle riduzioni di spesa operate (3), su 30 dei circa 40 milioni di convenzioni in 

corso, la riduzione media è stata del solo 6,77%, molte minimamente sfiorate, molte 

altre solo riduzioni fisiologiche, il tutto per circa un 5% del totale. Una minima reazione 

c’era stata, ma del tutto insufficiente se non fosse arrivato quello stanziamento 

nazionale. Il che non rassicura sui nuovi, ancor più impegnativi, scenari che si sono 

subito aperti. 
 

-­‐18	
  milioni	
  di	
  minori	
  entrate	
  per	
  il	
  2015.	
  Si	
  può	
  e	
  deve	
  spendere	
  quanto	
  si	
  dispone-­‐	
  

Quell’obiettivo programmatico di riduzione della spesa corrente del 10%, da conseguire 

quanto più rapidamente possibile, ma nell’arco del quinquennio, è divenuto immediata 

necessità, alla luce delle nuove previsioni di entrata che si sono presentate nella fase di 

elaborazione del bilancio di previsione 2015. Si possono evitare altre descrizioni delle 

circostanze nelle quali la Giunta, nel mese di dicembre, è stata direttamente informata 

dai Dirigenti del Settore Economico Finanziario e Bilancio che, rispetto al 2014, le 

massime entrate prevedibili nel 2015 saranno inferiori di circa 18 milioni di euro. 



 

  

	
  

	
  

	
  

	
   	
  

9 	
  
COMMISSIONE	
  PER	
  LA	
  REVISIONE	
  DELLA	
  SPESA	
  COMUNALE	
  

	
  

	
   	
  

Calcolo accompagnato dal preciso dettaglio di quali entrate mancheranno rispetto 

all’anno precedente, nella gran parte minori trasferimenti nazionali.  

Un dato del genere, ancor più alla luce di quanto accaduto nei mesi precedenti (ad 

iniziare dalla condizione di grave stallo che ci aveva consegnato la precedente 

amministrazione), non consente facili ottimismi, ma impone la più ferma delle reazioni 

in una situazione di obiettiva e straordinaria emergenza. Reazione capace di evitare alla 

città gli abissi di un dissesto se tutti troveranno l’ardire e la lucidità di fare, ciascuno, la 

propria parte: amministratori, struttura dirigenziale, città tutta capace di comprendere 

che l’alternativa alle impegnative misure d’emergenza che oggi si rendono 

indispensabili, sarebbe ben peggiore, neanche paragonabile.  

D’altronde, è finanche banale osservare che, nel normale mondo che conosciamo, ogni e 

qualsiasi bilancio, che sia familiare piuttosto che aziendale e tutti gli altri così, consente 

di spendere per quanto si dispone. La prima verifica è sul quanto dispongo, poi decido 

come impiegare quelle risorse, ovunque e comunque è così. Così non può che essere 

anche per un Comune, che non può continuare a considerarsi un mondo a parte, dove 

prima si decide la spesa, si compone il mosaico di tutte le spese considerate necessarie 

da tutti coloro che hanno la responsabilità di determinarle, poi si va a caccia delle 

risorse che servono per  finanziare quei mille rivoli, piccoli e grandi, che alimentano il 

fiume della spesa comunale. Con questa logica, non è un caso che Perugia è al massimo 

vertice di tutte le tasse e tariffe possibili. Con sintomatiche vette anche dai pochi 

scrupoli, come si può, ad esempio, osservare nel caso, persino, delle lampade votive, 

dove pratichiamo tariffe almeno 5/6 volte superiori all’effettivo costo di energia 

impegnata.  

E non è un caso che proprio una realtà come Perugia, profondamente caratterizzata da 

questo modello di gestione (almeno fuori tempo), sia particolarmente esposta alle 

drastiche riduzioni dei trasferimenti statali degli ultimi anni. Sino all’emergenza di 

questo periodo, che dobbiamo essere capaci di risolvere per quanto serve 
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nell’immediato, ma anche impostando per il futuro una diversa visione sul 

funzionamento dell’Istituzione comunale, anche nel rinnovato rapporto con i suoi 

cittadini. 
 

-­‐Cos’è	
  il	
  dissesto-­‐	
  

Straordinario e massimo impegno per evitarlo, ma è bene anche chiarirsi brevemente su 

cosa sia il dissesto di un ente locale.  

La procedura di dissesto, prevista dagli artt. 244 e ss. del Tuel (D.Lgs. 267/2000), pare 

ipotesi molto astratta di remota applicazione, in realtà già oltre 600 enti locali si sono 

trovati a doverla subire e deliberare, da Alessandria a Caserta, nei mesi scorsi 

Viareggio, la stessa Roma se lo è evitato per ben due volte grazie a salvataggi nazionali 

di due norme speciali. Sono oltre 200 i comuni che hanno attivato la più recente analoga 

procedura di cosiddetto “pre-dissesto”, artt. 243/bis e ss. Tuel, da Napoli due anni fa 

con De Magistris, sino a Catania e Frosinone. A fine dicembre Pescara dove, come 

generalmente accade, una nuova amministrazione insediata da qualche mese, tra le 

macerie dei conti consegnati dalla precedente, si è trovata costretta a deliberare la 

procedura di insolvenza. 

Con la deliberazione di dissesto vengono sospesi i termini di approvazione del bilancio 

di previsione e si apre una procedura che affida all’organo straordinario di liquidazione, 

nominato dal Ministero dell’Interno (commissione composta da tre membri, Magistrati 

a riposo o alti funzionari dello Stato dotati di particolare competenza), la gestione di 

tutta la massa passiva ed attiva riferibile sino al 31 dicembre dell’anno precedente. 

Tutto ciò che riguarda il passato viene separato dal bilancio comunale e trasferito alla 

gestione straordinaria che si occupa della liquidazione e che ha competenza su tutti i 

debiti sino a quella data. Per la gestione successiva rimangono le tipiche responsabilità e 

competenze di Sindaco, Giunta e Consiglio comunale, con una nuova fase che riparte 

libera dai debiti pregressi, ma che dovrà conformarsi a tutta una serie di rigorosi 
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adempimenti di riequilibrio dei conti. Se ne può evitare l’elenco, che va ben oltre le 

misure di emergenza oggi ipotizzabili, ma si possono appena accennare nel 

mantenimento per 5 anni di tutte le tasse al massimo (a Perugia già oggi lo sono), dal 

dimezzamento del personale precario sino alla ricognizione della dotazione organica, 

dal non poter contrarre mutui sino a limiti di spesa necessariamente contenuti alle 

entrate accertate, dalla ricognizione della situazione economico-finanziaria delle società 

partecipate sino alla rideterminazione delle tariffe dei servizi a domanda individuale 

(quali le rette degli asili nido, che raddoppierebbero). Persino peggio, forse, è quanto 

accade sulla massa passiva riferita al passato, fornitori e creditori a qualsiasi titolo 

dell’ente, che non riscuoteranno sino alla chiusura della liquidazione e per tutto il 

periodo neanche matureranno il diritto agli interessi legali e rivalutazione monetaria. La 

festa delle banche, quando va bene. Una condizione di protratto stallo che si 

trascinerebbe diffusi e gravi effetti, diretti ed indotti (a catena), in un tessuto economico 

e sociale perugino già duramente provato. 

Non si vuole cercare nessuna drammatizzazione con questa sintesi, la lettura delle 

norme sul dissesto, relativi commenti e casi già sperimentati in giro per l’Italia sono 

lettura ben peggiore.  

La partita è questa, semplicemente. Chi oggi ancora discute del nulla, perché di tanto 

nulla si è discusso in questi mesi ogni volta che si è toccato (spesso solo a parole) ogni 

minimo interesse, è avvisato. Noi, sin dal primo minuto, ce la stiamo mettendo tutta, 

ben consapevoli di quanta responsabilità ci hanno affidato i perugini. Ma ci vuole che 

tutti, con lo stesso spirito, alzino lo sguardo dal loro ombelico e facciano prevalere il 

generale interesse della Comunità della quale sono parte. Almeno questa volta. L’unica 

reazione che potrà risultare decisiva in una fase così difficile, per poi, dal giorno dopo, 

riaprire con ancor maggiore determinazione le prospettive di rilancio che abbiamo 

promesso. E che vogliamo e sapremo mantenere. 
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- RELAZIONE - 
 

Con la nuova necessaria logica del “posso spendere per quante risorse disponibili”, a 

dicembre, alla luce di quelle previste minori entrate, sono stati comunicati i limiti entro i 

quali i responsabili degli uffici possono programmare le spese riferibili alle loro attività 

per il 2015. Nell’ambito di quei tetti, ciascuna U.O. deve riorganizzare la sua spesa, 

calibrando al suo interno le misure, anche di emergenza, che si rendono necessarie. 

Alcuni spunti di questa relazione potranno risultare immediatamente utili, ma altri 

potranno determinare effetti di progressiva riduzione della spesa che sconteranno 

fisiologici tempi di realizzazione, quali una rinnovata pubblica illuminazione, piuttosto 

che le politiche sugli asili nido, o alcuni affitti, ecc.. In questa relazione, ovviamente, 

non c’è la soluzione dell’emergenza sulla quale sono attualmente impegnati gli Uffici, 

ma vengono ipotizzate riduzioni di spesa nella inevitabile combinazione tra le possibili 

misure di emergenza con quelle a più lungo respiro. Con l’obiettivo che, man mano si 

produrranno i risparmi dovuti ai nuovi processi di riqualificazione della spesa, ormai 

avviati in più direzioni, andranno progressivamente a mitigare alcuni rigori del periodo, 

sia ancora sul versante delle entrate, che sull’esercizio delle funzioni comunali, 

effettivamente utili e necessarie. 

Nelle sedute del martedì pomeriggio, la commissione ha analizzato una ad una le spese 

di ogni unità operativa, insieme a ciascun dirigente, utilizzando le schede che hanno 

composto il bilancio di previsione 2014. In questo resoconto si seguirà lo stesso criterio 

cronologico di quelle audizioni, riservando alla parte conclusiva le tre partite di maggior 

peso, ovvero il Minimetrò nella duplice combinazione che si scarica sul bilancio 

comunale, l’eccessivo costo del servizio di nettezza urbana ed il generale tema delle 

convenzioni, con la possibilità e necessità di praticare il cd. “quinto d’obbligo”. 

Ciascuna riduzione ipotizzata di seguito, ancora corredata di quelle schede, meriterebbe 

senz’altro il rispetto di un particolare approfondimento. Per ciascuna di esse sarebbe 
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inappropriato parlare di “spreco” tout court, ciascuna di quelle spese ha, comunque, 

prodotto un qualche beneficio per la nostra Comunità. In ultima analisi, risorse 

pubbliche circolate nel nostro tessuto economico e sociale, che hanno certamente 

contribuito alla sua tenuta, anche stipendi, i quali, per definizione sono sempre 

meritevoli del massimo rispetto. Lo si ripete, la necessaria riduzione di spese risponde 

solo ad inevitabili esigenze di risparmio - Italia, Perugia, anno 2015 - secondo criteri di 

priorità di impiego delle risorse disponibili.  

Con questa premessa, che riguarda tutte le riduzioni ipotizzate di seguito, la loro 

indicazione non potrà che essere sintetica (più dettagliati gli allegati forniti per 

l’occasione dai dirigenti che senz’altro meritano attenta lettura), rinviando ogni 

approfondimento ritenuto utile a tutte le discussioni successive.  

Con una sola richiesta ed avvertenza.  

Ogni spesa, come ogni sua riduzione, è per definizione discutibile, ma ogni discussione 

potrà considerarsi utile e seria se, nel sindacare questo o quel risparmio, verrà offerta 

una soluzione alternativa e compensativa. 
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LOCAZIONI PASSIVE 

Dopo la prima seduta del 5 agosto, che si è tenuta con acquisizione di documenti e per 

concordare l’organizzazione dei lavori, nella successiva del 12 agosto sono state 

analizzate con il Dirigente dell’U.O. “Patrimonio e Contratti” le locazioni pagate dal 

Comune di Perugia per il perseguimento dei suoi scopi istituzionali: sedi comunali, 

uffici giudiziari, scuole, ma anche un’ulteriore serie di affitti pagati per (private) attività 

sostenute mediante la messa a disposizione di immobili che non sono di proprietà del 

Comune, ma per i quali paghiamo un canone di locazione.  

In quest’ultimo caso si può, almeno, discutere dell’appropriatezza di questa forma di 

sostegno, diversamente dalle tipiche contribuzioni con le quali, al limite, potersi pagare 

un proprio contratto di locazione. Si può, intanto ed almeno, determinare il superamento 

di questo genere di locazioni passive, individuando soluzioni alternative nel patrimonio 

comunale, ovvero riconducendo quel sostegno a tipica contribuzione, secondo criteri di 

priorità e risorse disponibili nella platea di quante meritevoli attività. 

Nel bilancio comunale 2014 i fitti passivi pesano per complessivi € 2.969.983,21, 

spuntando dall’allegato elenco da quali pare ben possibile recedere rapidamente (per 

tutti con preavviso di 6 mesi) emergono i seguenti possibili risparmi. 

- Sulla locazione degli uffici comunali in Via Scarlatti 6-43, canone annuale di € 

577.611,81, è già in fase avanzata il loro trasferimento, definitivamente dal prossimo 1 

luglio, parte presso altre sedi comunali in proprietà, altra parte presso una nuova sede 

nel nuovo complesso di Monteluce, con nuovo canone di circa € 200.000,00 annui, ma 

con la quanto più celere prospettiva di recupero dell’ex Convento (in proprietà) ove 

ricollocarli stabilmente senza più costi di locazione. 

- Sulla locazione del Centro per l’Impiego, canone annuale di € 101.056,25 per mq. 850 

circa nella sede di Via Palermo, va celermente verificato, nel rinnovato assetto 

istituzionale che coinvolge le funzioni provinciali, se ancora compete al Comune il 

reperimento e mantenimento della sua sede. In caso affermativo, si può senz’altro 
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dimezzare la superficie effettivamente necessaria e ricollocarla in area meno 

congestionata di quella attuale, anche più accessibile e di minor costo locativo quale 

può essere l’area di Via del Macello, per la quale può essere pubblicato il relativo 

avviso di richiesta ed offerta stimabile in non più di € 36.000,00 annui.   

- Va, poi, aperto un capitolo a parte per quanti e vari immobili sono attualmente 

condotti in locazione a Ponte San Giovanni, li si possono elencare: 

* ufficio Urp e ufficio cittadinanza, mq. 340 per € 57.365,58; 

* biblioteca comunale, mq. 630 per € 39.167,73; 

* sede ex circoscrizione, mq. 165 per € 15.384,43; 

* magazzino ex circoscrizione, mq. 140 per € 10.823,39; 

* sede distaccata Polizia Municipale, mq. 82 + 43 per € 10.715,88. 

Per tutte queste funzioni è stato già approvato lo scorso 30 dicembre il progetto 

preliminare per la realizzazione di una nuova sede comunale, mediante l’utilizzo di un 

mutuo acceso per altra opera non realizzata (perciò, si può dire, praticamente a “costo 

zero”). Entro il 2017 risparmio da affitti in € 133.447,01, oltre alle altre riduzioni 

connesse, energia, manutenzioni, pulizie ecc., per la migliore ed unitaria localizzazione 

di essenziali funzioni comunali. 

Sempre a Ponte San Giovanni vi è, poi, la locazione di: 

* una sala da ginnastica, mq. 827 per € 39.532,80; 

* una palestra (nello stesso capannone della sala da ginnastica), mq. 525 per € 

20.194,76; 

* un auditorium concesso ad una associazione, mq. 393 per € 22.248,90. 

Anche questi affitti vanno celermente risparmiati. Nel caso del capannone adibito a sala 

da ginnastica e palestra si può ipotizzare una permuta immobiliare con altro bene 

comunale, ovvero anche con altro analogo immobile in zona fosse disponibile con detta 

permuta. 

Nel caso dell’auditorium, per quanto già spiegato sopra, si può recedere e rinunciare a 
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quella locazione, nel caso inserendo quella associazione che attualmente la usa nel 

descritto altro contesto contributivo. 

- La stessa logica progettuale indicata per Ponte San Giovanni va intrapresa per Ponte 

Felcino, dove insistono due contratti di locazione, il primo per l’ufficio sede 

territoriale, mq. 148 per € 8.770,27, il secondo un magazzino di mq. 435 per € 

17.574,96. Ponte Felcino va ulteriormente valorizzata quale naturale riferimento 

strategico per l’area nord di Perugia, dove rilanciare e riqualificare unitarie funzioni 

comunali di servizi al cittadino. Con questo quadro di riferimento, le due locazioni 

indicate possono essere disdettate, valorizzando il complesso immobiliare del CVA, 

ovviamente di proprietà comunale. 

- Per la sede dell’Avvocatura comunale in Corso Vannucci, mq. 250 per € 30.695,23, è 

stato già disposto il suo trasferimento nella sede comunale in proprietà di Via Oberdan. 

- Si mostra ben possibile recedere dall’immobile condotto in locazione per l’Infopoint di 

Pian di Massiano, peraltro particolarmente oneroso, mq. 70 per € 27.125,91 (anche con 

i connessi oneri di funzionamento), semmai ancor più potenziando e qualificando l’altro 

già presente nel centro storico alla stazione di testa del Minimetrò (un Infopoint 

concepito a Pian di Massiano, quale parcheggio di scambio in direzione centro storico, 

pare oneroso duplicato del quale si può fare a meno). 

- Strategicamente rilevante il mantenimento dell’immobile condotto in locazione in Via 

Settevalli 11, piastra commerciale dell’Ottagono, mq. 260 per € 20.538,70, sede del 

CSG, per attività che risultano particolarmente importanti per il rilancio di quell’area, 

pur potendo valutare margini di risparmio sulla sua gestione, come trattato più avanti. 

- Una riflessione va fatta sul mantenimento dell’ufficio permessi e sede messi comunali 

in Via della Corgna, mq. 280 per € 18.570,00, con rinnovata ricognizione di immobili 

comunali limitrofi al centro storico, ovvero delle varie infrastrutture comunali che 

possono prestarsi ad una arricchita funzionalità.  

- Pare necessario recedere dal contratto di locazione di un immobile a Ponte d’Oddi, 
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mq. 207 per € 9.697,05, usato quale circolo ricreativo dalla stessa associazione che ne è 

anche proprietaria. Minimo ed ancora richiamato quanto già espresso su quanto 

inappropriate le locazioni di immobili dati ad associazioni, meglio sostenerle secondo 

modalità tipiche, in questo caso pare anche immaginabile che non cesserebbe quella 

attività, esercitata su immobile di proprietà della stessa associazione.    

- Va senz’altro esercitato immediato recesso dalla locazione di un immobile a San 

Martino in Colle, mq. 168 per € 7.727,68, per una sede distaccata di sede decentrata che 

si mostra non necessaria.  

- E’ in via di trasferimento la direzione didattica della scuola media di Ponte Pattoli, 

per la quale è in corso il contratto di locazione di un immobile di mq. 100 per € 

6.188,67, da trasferire nella sede della ex Circoscrizione (attualmente inutilizzata).  

- Una buona notizia dalla Legge di Stabilità 2015 è che, dal 1 settembre 2015, le spese 

obbligatorie di funzionamento per gli uffici giudiziari, attualmente a carico dei Comuni 

(e solo parzialmente rimborsate dallo Stato) saranno trasferite al Ministero della 

Giustizia. Lo prevede il comma 526, articolo unico, della legge di Stabilità 2015 - 

sostituendo il secondo comma, articolo 1, della legge 392/1941, con l’abrogazione dei 

successivi articoli 2, 3, 4 e 5 - per ridurre gli oneri finanziari a carico degli Enti locali e, 

più in generale, nell’ambito del processo di razionalizzazione della spesa pubblica. 

L’effetto di questa apprezzabile decisione è che, solo valutando il versante affitti, a 

Perugia non vi saranno più da pagare canoni di locazione delle sedi di Giustizia per un 

ammontare di circa 1,2 milioni di euro l’anno.  

Se andiamo, poi, a stimare tutti connessi costi di funzionamento delle sedi e funzioni, 

ordinari e straordinari (riparazioni, manutenzione, pulizia, illuminazione, riscaldamento 

e custodia degli stessi, nonché per le provviste di acqua, il servizio telefonico, la 

fornitura e le riparazioni dei mobili e degli impianti, per i registri e gli oggetti di 

cancelleria ecc. ecc.), ogni anno si arriva oramai oltre i 3 milioni di euro.  

Considerando la progressiva riduzione dei rimborsi statali di quelle spese anticipate 
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anche dal nostro Comune, con i sempre maggiori ritardi nella loro erogazione che 

finiscono per incidere anche sugli oneri finanziari, pare possibile stimare un effettivo 

vantaggio per il Comune di Perugia prossimo ad 1,5 milioni di euro, che avrà il suo 

pieno effetto nel 2016 (circa 375 mila nel 2015). 
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ENERGIA ELETTRICA - ILLUMINAZIONE PUBBLICA 

Il Comune di Perugia ha speso, per i 12 mesi del 2014, € 4.639.509,97, oltre iva 22%, 

così in totale € 5.660.202,16, per i suoi vari consumi di energia elettrica: illuminazione 

pubblica e varie altre utenze quali sedi comunali, giudiziarie, scuole, mobilità, aree 

verdi e impianti sportivi. All’esito di una gara d’appalto aggiudicata il 9.8.2013, è stato 

spuntato un ottimo ribasso del 10,85% sul prezzo Consip per energia verde. L’attualità 

di convenienza della tariffa, rispetto a quanto previsto in Consip, viene monitorata 

mensilmente per, nel caso, adeguarla. 

Per quanto puntualmente verificato con il Dirigente dell’U.O. “Servizi tecnologici, 

energetici, informatici”, la spesa complessiva per l’illuminazione pubblica ammonta a 

circa 4,4 milioni di euro per una illuminazione stradale che si sviluppa con 29.000 punti 

luce e 1.300 quadri di raccordo con la rete. La maggior parte delle lampade sono basate 

sulla tecnologia del sodio ad alta pressione che garantisce una durata di 3-4 anni con un 

utilizzo di 4.000 h/anno. Attualmente la manutenzione degli impianti viene effettuata 

esclusivamente su guasto (nel 2013 vi sono state circa 2.800 chiamate per 

manutenzione). Il costo della manutenzione ordinaria ammonta a 12 €/palo, valore che 

sale a 19 €/palo se si considerano anche gli interventi di manutenzione straordinaria. Per 

un totale, perciò, di oltre 500 mila euro annui quale complessivo costo di manutenzione 

sulla pubblica illuminazione, che vanno a sommarsi all’indicato costo dell’energia.  

Sui circa 5 milioni di euro di costo annuo per la pubblica illuminazione i margini di 

possibile risparmio sono notevoli, solo considerando che, con la combinazione tra 

illuminazione a led e telegestione, si può arrivare ad una riduzione sino al 70% dei costi 

attuali. Considerati i ragguardevoli oneri di interventi del genere (circa 500 euro a punto 

luce), che il Comune di Perugia non si può certamente permettere, sarà un operatore 

privato, che sarà selezionato con la migliore offerta da gara pubblica, ad investire per 

quanto serve, traendo il suo corrispettivo da quel risparmio.  

Con l’obiettivo d’integrale rinnovamento della pubblica illuminazione perugina, perciò, 
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è già stato avviato il preciso censimento che serve (punti luce e quadri) con 

geolocalizzazione che consentirà anche di verificare ed aggiornare la nuova 

dislocazione dei punti luce nel vasto territorio comunale. Con l’obiettivo di bandire la 

gara nei prossimi mesi. L’occasione è la riduzione dei costi ma, come in tanti casi di 

riduzione, si tratta di riqualificazione della spesa che consentirà di superare l’attuale 

condizione piuttosto datata dei nostri impianti, per recuperare le migliori condizioni di 

illuminazione della nostra città. In vista del bando, verrà anche valutato come poter 

valorizzare la possibilità di istallare “pali intelligenti”, strutture cioè predisposte a 

svolgere più funzioni oltre alla tradizionale illuminazione (innanzitutto 

videosorveglianza, digitalizzazione, etc.). Con questo quadro, al netto dei risparmi che 

retribuiranno quell’importante investimento, rimane, tuttavia, l’obiettivo di riuscire a 

conseguire anche immediati risparmi di bilancio, almeno 500 mila euro, ma puntando 

ad 1 milione. 

Vi è poi quell’1,2 milione di euro di restante costo per energia elettrica per il quale vale 

altrettanto obiettivo, mediante puntuale ricognizione (in fase di organizzazione) sui 

corpi illuminanti ed altre fonti di consumo, per procedere agli efficientamenti necessari 

(principalmente ancora led), con utili risparmi che si possono, allo stato, evitare di 

quantificare (4). 

 

 

 

 

 

 

 

 

    



 

  

	
  

	
  

	
  

	
   	
  

23 	
  
COMMISSIONE	
  PER	
  LA	
  REVISIONE	
  DELLA	
  SPESA	
  COMUNALE	
  

	
  

	
   	
  

TELEFONIA FISSA E MOBILE  

La bolletta telefonica del Comune di Perugia per le utenze fisse, che sono 451, ammonta 

ad un corrispettivo annuo di € 414.600,00 (dati consuntivo 2013), comprensivi anche 

delle connettività internet. I relativi contratti Consip ormai risalenti agli anni 2010/2011, 

alla luce delle significative riduzioni delle tariffe nel frattempo determinate dal mercato, 

consentono di programmare rinnovate iniziative (attualmente in corso) di riduzione dei 

costi che si mostra ragionevole contenere a 300 mila euro nel 2015, sino a possibili 200 

mila nel 2016, anche puntando a forfetarie modalità tariffarie non più a consumo. 

Una riflessione a parte va fatta sui costi della telefonia mobile, 100 mila euro annui per 

400 utenze (di cui 30 per gli uffici giudiziari e 70 sono schede dati). Rispetto a 20 anni 

fa, quando il telefono cellulare era strumento ben oneroso e poco diffuso, ma certamente 

utile per il migliore esercizio di alcune funzioni e responsabilità all’interno dell’ente 

comunale, tanto da porne giustamente carico i relativi oneri, oggi va necessariamente 

registrata una situazione molto diversa. Veramente tutti hanno ormai il loro telefono 

cellulare, che è diventato accessorio di generalizzato uso comune. Nella progressiva 

generalità dei casi, i contratti del mobile hanno sempre più formule all inclusive che non 

comportano oneri aggiuntivi, rispetto al comune uso personale. Alla luce di queste 

aggiornate osservazioni e riflessioni, pare ormai evitabile, ancora richiamato il senso e 

la cornice di questa relazione, il mantenimento di quell’integrale costo, che pare 

contenibile in non più di 20 mila euro annui, per quante necessarie schede dati (ad 

esempio per la mobilità) e per quegli usi più intensi e necessariamente itineranti 

collegati alle funzioni del Cantiere comunale e della Polizia Municipale. Con questa 

possibile prospettiva, stiamo anche trattando contratti, per prepagato all inclsuive, 

particolarmente vantaggiosi, che stiamo verificando la possibilità di estendere quanto 

possibile, magari con quella minima personale ritenuta su retribuzioni o indennità. 
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STAMPANTI - FOTOCOPIATRICI - SCANNER - FAX 

Per l’esercizio delle sue più varie attività, il Comune di Perugia dispone di n. 630 

stampanti, n. 150 fotocopiatrici, n. 172 fax, n. 83 scanner. 

Secondo gli ultimi dati 2013, i costi di mantenimento di questi apparati sono di € 

57.200,00 per la manutenzione, € 81.100,00 per l’acquisto di consumabili, mentre è 

stimabile in € 102.000,00 il fabbisogno per rinnovamento annuale che, mancanza di 

risorse, non avviene in questi termini, con effetti di incremento sulle prime due voci di 

costo, nonché su efficienza e qualità delle funzioni. 

E’ in fase conclusiva un progetto di integrale sostituzione di tutte le apparecchiature 

indicate, con macchine multifunzione da acquisire mediante la formula del noleggio, 

riducendone il numero a 376 ed organizzandone l’utilizzo mediante rendicontazione per 

centri di costo. 

Quanto risparmio concretamente conseguibile potrà essere verificato all’esito della gara, 

si possono, perciò, qui evitare stime, mentre già certo l’altro livello di qualità ed 

efficienza che potrà essere conseguito rispetto alle apparecchiature attuali.  

Una marcata accelerazione sulla smaterializzazione dei documenti sarà altro decisivo 

elemento di risparmio su questo versante sul quale siamo impegnati con tutta la celerità 

e determinazione che servono. 
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BIBLIOTECHE COMUNALI 

L’organizzazione del sistema bibliotecario perugino è stato motivo di approfondimento 

con il dirigente della U.O. “Biblioteche”, il quale ha portato in commissione una sua 

puntuale relazione che ha consentito di conoscere il particolare pregio che distingue 

questa importante funzione comunale. La relazione merita di essere letta, anch’essa 

allegata, non solo per conoscere come e quanto spendono i perugini per le 9 biblioteche 

comunali, ma di quale patrimonio culturale, anche complessivo, disponiamo, anche ben 

(5)organizzato . 

Per quanto riguarda i costi riportati, con grande puntualità, per ciascuna biblioteca e 

ciascuna spesa, le spese che si mostrano subito comprimibili sono le stesse già indicate 

per la generale attività comunale, dall’energia alla telefonia (comprese le connessioni 

internet che arrivano agli € 9.228,00 per due linee adsl alla Biblioteca Augusta), sino 

alle apparecchiature multifunzione che potranno riqualificare, risparmiando, quelle 

utilità. 

Su complessivi € 1.900.694,64, che vengono riportati dalla allegata relazione quale 

costo complessivo delle spese di gestione delle 9 biblioteche comunali, la parte, 

ovviamente, decisiva è il costo del personale il quale, nella combinazione di quello in 

organico con gli essenziali supporti garantiti dalla cooperativa convenzionata, arriva a 

complessivi € 1.580.592,00. Quali margini di concreta ottimizzazione della spesa è 

rimesso alla valutazione e iniziativa della dirigente che, proprio nei giorni scorsi, pur 

con una riduzione del 17% della spesa, ha riorganizzato il servizio ripristinando gli 

ordinari orari di apertura delle biblioteche come erano nel periodo precedente a quella 

riduzione. Margini che paiono ancora migliorabili, magari combinandoli con il rinnovo 

triennale della convenzione in scadenza a fine anno. 

C’è, tuttavia, un tema che ha impegnato una reiterata discussione sui vari media locali 
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su pretese intenzioni di chiusura della Biblioteca di San Matteo degli Armeni 

strumentalmente attribuite a questa amministrazione, sol perché si è aperta una 

riflessione sulle sue possibili rinnovate prospettive. Quella riflessione è nata nel corso 

della discussione sui dati offerti da quella precisa relazione portata in commissione dal 

dirigente delle Biblioteche e dai quei dati emerge chiara la scarsissima affluenza di 

utenti, da far realisticamente persino dubitare che San Matteo degli Armeni sia una vera 

e propria biblioteca di pubblica lettura. Mentre si mostra vivacissima la sua vocazione 

di centro culturale dai ricchi fermenti sul tema della pace (ben 140 eventi nel 2013), che 

la figura di Aldo Capitini, di cui custodisce la collezione libraria affidata dalla relativa 

Fondazione, caratterizza il profilo identitario del luogo. Così come per il Rione di Porta 

Sant’Angelo ha determinato un’occasione di vivace rilancio nella aggregazione sociale 

per i residenti dell’area.   

Ebbene, se una biblioteca comunale di pubblica lettura che biblioteca di pubblica lettura 

non è, piuttosto un vivace centro culturale e di aggregazione sociale, costa ai 

contribuenti perugini € 105.051,09 annui, è possibile ipotizzare anche un rafforzamento 

di quella sua effettiva vocazione, ma almeno limitando quel costo, coinvolgendo 

direttamente e operativamente nella gestione di quell’importante luogo con le sue 

attività l’associazione “Vivi il Borgo” piuttosto che la “Fondazione Capitini” ? La 

domanda non vuole essere retorica, ma un confronto sul tema, che si mostra almeno 

ragionevole, deve essere concreto, senza pregiudizi, rigidità e caricature. Sempre ed 

ancora considerando il contesto di questa relazione, ma con l’obiettivo di ancor meglio 

valorizzare ed arricchire quelle sue evidenti, effettive vocazioni. 

 

 

 



 

  

	
  

	
  

	
  

	
   	
  

28 	
  
COMMISSIONE	
  PER	
  LA	
  REVISIONE	
  DELLA	
  SPESA	
  COMUNALE	
  

	
  

	
   	
  

 

 EL
EN

CO
 C

AP
ITO

LI 
PE

R 
RE

SP
ON

SA
BI

LE
 D

I P
RO

CE
DI

ME
NT

O 

Ca
p.

Ar
t.

De
sc

riz
ion

e
Int

.C
.C

os
to

R.
Pr

oc
Co

mp
.As

se
sta

ta 
20

14
Mo

vim
en

tat
o

As
s

51
01

2
2

AC
Q.

 PU
BB

LIC
. P

RO
FE

SS
IO

NA
LI

2
24

51
51

3.0
09

,00
€  

    
  

-
€  

    
    

    
  

08
51

01
3

0
AC

QU
IST

O 
MA

TE
RI

AL
E B

IBL
IO

GR
AF

IC
O 

E D
OC

UM
EN

TA
RI

O.
 VE

DI
 C

AP
. E

 51
00

2
2

24
51

51
6.4

50
,00

€  
    

  
6.4

50
,00

€  
    

  
08

51
01

3
1

AC
QU

IST
I E

 AB
BO

NA
ME

NT
I V

AR
I

2
24

51
51

23
.47

3,0
0

€  
    

20
.88

0,2
0

€  
    

08
51

01
3

2
(U

TIL
IZZ

O 
FO

ND
O 

PL
UR

IEN
. V

IN
CO

LA
TO

)A
CQ

UI
ST

O 
MA

TE
RI

AL
E B

IBL
IO

GR
AF

IC
O 

E D
OC

UM
EN

TA
RI

O.
 VE

DI
 C

AP
. E

 51
00

2
2

24
51

51
6.4

50
,00

€  
    

  
6.4

50
,00

€  
    

  
08

51
01

3
8

AC
QU

IST
O 

CA
RB

UR
AN

TI
2

24
51

51
1.8

00
,00

€  
    

  
1.8

00
,00

€  
    

  
08

51
01

3
11

DO
TA

ZIO
NE

 O
RD

IN
AR

IA 
BIB

LIO
TE

CH
 E 

AC
QU

IST
I V

AR
I V

ED
I C

AP
.51

00
1 /

E P
ER

 7.
50

0 0
0

2
24

51
51

14
.44

3,0
0

€  
    

7.6
49

,48
€  

    
  

08
51

01
3

13
UT

ILI
ZZ

O 
PR

OV
EN

TI 
DE

RI
VA

NT
I D

AL
LA

 VE
ND

ITA
 D

I D
OC

UM
EN

TI 
SD

EM
AN

IAL
IZZ

AT
I V

ED
I C

AP
. 5

10
08

 E.
2

24
51

51
1.3

00
,00

€  
    

  
50

2,0
0

€  
    

    
 

08
51

01
3

20
UT

ILI
ZZ

O 
CO

NT
RI

BU
TO

 R
EG

.LE
 PE

R 
 IS

TIT
UT

I B
IBL

IO
TE

CA
RI

 E 
AR

CH
I V

IST
IC

I V
ED

I C
AP

. 5
10

02
/E

2
24

51
51

11
.55

0,0
0

€  
    

11
.55

0,0
0

€  
    

08
51

01
3

32
(U

TIL
IZZ

O 
FO

ND
O 

PL
UR

IEN
. V

IN
CO

LA
TO

)U
TIL

IZZ
O 

CO
NT

RI
BU

TO
 R

EG
IO

NA
LE

 PE
R 

IN
IZI

AT
IVE

 PR
OG

ET
TI 

VA
RI

. V
ED

I C
AP

. 5
10

09
E

2
24

51
51

2.2
00

,00
€  

    
  

2.2
00

,00
€  

    
  

08
51

01
4

20
UT

ILI
ZZ

O 
FP

V R
ES

 C
ON

TR
IBU

TO
 R

EG
.LE

 PE
R 

 IS
TIT

UT
I B

IBL
IO

TE
CA

RI
 E 

AR
CH

IVI
ST

IC
I

2
24

51
51

18
8,5

7
€  

    
    

 
18

8,5
7

€  
    

    
 

08
51

02
7

8
TE

LE
FO

NI
CH

E
3

24
51

51
2.5

00
,00

€  
    

  
2.1

96
,59

€  
    

  
08

51
02

7
9

ILL
UM

IN
AZ

IO
NE

3
24

51
51

57
.00

0,0
0

€  
    

56
.00

0,0
0

€  
    

08
51

02
7

10
AC

QU
A

3
24

51
51

2.6
00

,00
€  

    
  

2.3
00

,00
€  

    
  

08
51

02
9

0
CO

RR
ISP

ET
TIV

I P
RE

ST
AZ

IO
NI

 PE
R 

BIB
LIO

TE
CH

E
3

24
51

51
10

.00
0,0

0
€  

    
8.3

27
,34

€  
    

  
08

51
02

9
59

(U
TIL

IZZ
O 

FO
ND

O 
PL

UR
IEN

. V
IN

CO
LA

TO
)U

TIL
IZZ

O 
CO

NT
RI

BU
TO

 R
EG

IO
NA

LE
 PE

R 
PR

OG
ET

TI 
SP

EC
IAL

I P
RE

ST
AZ

IO
NI

 PR
OF

.LE
 ES

TE
RN

E V
ED

I C
AP

.51
00

9/E
3

24
51

51
2.7

43
,30

€  
    

  
2.7

43
,30

€  
    

  
08

51
03

0
17

CO
NV

EN
ZIO

NE
 C

OO
PE

RA
TIV

A I
L T

EL
 AI

O 
LA

VO
RI

 PU
BB

LIC
A U

TIL
ITA

  B
IBL

IO
TE

CH
E.

3
24

51
51

40
3.8

43
,14

€  
  

40
3.8

43
,14

€  
  

08
51

03
4

37
UT

ILI
ZZ

O 
FP

V R
ES

 C
ON

TR
IBU

TO
 R

EG
IO

NA
LE

 PE
R 

IN
IZI

AT
IVE

 PR
OG

ET
TI 

VA
RI

  P
RE

ST
AZ

IO
NI

3
24

51
51

1.1
00

,00
€  

    
  

1.1
00

,00
€  

    
  

08
51

03
4

58
UT

ILI
ZZ

O 
FO

ND
O 

PL
UR

IEN
NA

LE
 VI

NC
OL

AT
O 

UT
ILI

ZZ
O 

CO
NT

RI
BU

TO
 R

EG
IO

NA
LE

 PE
R 

PR
OG

ET
TI 

SP
EC

IAL
I P

RE
ST

AZ
IO

NI
 PR

OF
.LE

 ES
TE

RN
E V

ED
I C

AP
.51

00
9/E

3
24

51
51

5.0
00

,00
€  

    
  

5.0
00

,00
€  

    
  

08
51

04
8

7
CA

NO
NE

 E 
AT

TIV
AZ

IO
NE

 LI
NE

A C
DN

4
24

51
51

9.9
81

,00
€  

    
  

3.1
05

,00
€  

    
  

08
BI

BL
IO

TE
CH

E -
 TA

RA
NT

IN
O

56
5.6

31
,01

€  
  

54
2.2

85
,62

€  
  



 

  

	
  

	
  

	
  

	
   	
  

29 	
  
COMMISSIONE	
  PER	
  LA	
  REVISIONE	
  DELLA	
  SPESA	
  COMUNALE	
  

	
  

	
   	
  

ATTIVITA’ CULTURALI - TURISMO 

Esaminando il dettaglio delle schede del bilancio di previsione 2014 della U.O. 

“Attività culturali, museali e giovanili” nonché “Progetti europei e Turismo” con il 

relativo dirigente, si possono sinteticamente analizzare le spese che portano ad un totale 

annuo di € 3.976.053,10 + 637.024,51. Si è tralasciata l’analisi della parte di esse che 

non è finanziata dai contribuenti perugini, ovvero spese direttamente coperte da fondi 

regionali, nazionali, europei, piuttosto che sponsorizzazioni dedicate che passano 

attraverso il nostro bilancio.  

La spesa per la varia attività data in concessione alla coop. “Sistema Museo” assomma a 

complessivi 138 mila euro, che nel 2014 non è stata ridotta, come pur richiesto, del 20% 

(in applicazione del cd. “quinto d’obbligo” di cui meglio in fondo a questa relazione), 

per la particolare natura giuridica del rapporto che intercorre con il Comune, descritto 

anche con i proventi dalla bigliettazione dei musei che vengono direttamente percepiti 

dalla concessionaria. Ancora richiamato quanto schiettamente descritto e spiegato in 

premessa, la concessionaria ha tutto l’interesse a condividere il generale ed essenziale 

impegno di urgente contenimento dei costi comunali, aderendo consensualmente a 

quella richiesta riduzione del 20%, già con decorrenza 1 gennaio 2015, magari trattando 

una riorganizzazione dei suoi servizi in una cornice di consentito rinnovo triennale della 

concessione in scadenza a fine anno. 

Nella voce “corrispettivi prestazioni”, nel 2014 € 208.000,00 (di cui € 190.000,00 spesi 

dalla precedente amministrazione), sono comprese le attività culturali estate/inverno e 

nello specifico coprono le prestazioni artistiche, il montaggio dei palchi, etc.. Come già 

sperimentato con il programma estivo di FareNight, ad esempio con una festa di San 

Lorenzo di minor costo, ma maggiore resa partecipativa nel qualificato diffuso e 

animato per il centro storico, la complessiva spesa pare senz’altro maggiormente 

contenibile. Il periodo non è dei migliori, ma va nuovamente alimentato il versante delle 
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sponsorizzazioni, alcuni main sponsor degli anni precedenti (Coop, Unipol, Banca 

Generali, Officine Piccini, Liomatic, etc.) hanno deciso di non rinnovare il proprio 

supporto per l’anno 2014. 

Da quanto osservato nel corso della discussione, il progetto editoriale “Vivi Perugia” 

(93 mila euro nel 2014) merita una rinnovata riflessione, per una molto limitata 

copertura dei costi dai proventi dalla vendita, mentre le informazioni che offre sono 

spesso replicate da quanto già presente sul portale comunale ed i tempi di edizione e 

distribuzione limitano il calendario delle manifestazioni/eventi alle prime due settimane 

del mese.  

Per la “convenzione servizi museali e di comunicazione web/social network per 

iniziative culturali”, anche per il sito della cultura del Comune di Perugia, vengono 

spesi 55 mila euro (comprendente il lavoro di due persone più costi di gestione 

museale). La convezione scade il 31.1.2016.  

Vi è poi tutta la parte relativa ai vari contributi erogati dal Comune di Perugia, quali € 

50.000,00 alla Fondazione Perugia-Assisi nel 2014.  

Dai dati di bilancio risulta che l’associazione “Umbria Jazz Clinics” ha ricevuto € 

43.240,00, mentre per “Umbria Jazz”, oltre ad € 3.756,00 per contributo canone di 

locazione, nel 2014 sono stati erogati € 100.000,00 (il doppio dell’anno precedente).  

Per il Teatro Stabile dell’Umbria nel 2014 sono stati erogati € 300.000,00.  

Ancora richiamato il contesto, anche di emergenza, del quale tutti dobbiamo 

necessariamente farci carico, si mostra inevitabile procedere con una generale riduzione 

delle contribuzioni elencate nella scheda di seguito (compresa l’Accademia delle Belle 

Arti che nel 2014 ha ricevuto € 350.000,00), pur evitando che possano determinare 

rischi fatali per tutte le meritorie attività elencate.  

Nel caso di Umbria Jazz, geniale iniziativa che quest’anno festeggia i suoi 42 anni, che 

qualifica e distingue Perugia nel mondo, va anche apprezzato il supporto cittadino in  

sale e spazi resi disponibili dal Comune per la manifestazione, nonché quegli € 290 mila 
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euro specificamente pagati ogni anno a Gesenu per le pulizie straordinarie in occasione 

dei grandi eventi cittadini.  

Una specifica riflessione va fatta per il T.S.U., anche alla luce dei recenti mutamenti del 

quadro normativo nazionale e connesse contribuzioni statali, con il suo riconoscimento 

ministeriale di “Teatro di rilevante interesse culturale”. In attesa che ad aprile si 

chiarisca quale sarà l’entità del contributo statale, si mostra necessario riconsiderare la 

contribuzione comunale. Anche ricordando che la nuova normativa parametra in almeno 

il 40% la contribuzione pubblica locale rispetto al 100% del contributo statale, art. 11, 

comma 2, lett. a), D.M. 1 luglio 2014, previsione di legge che fornisce anche un 

tendenziale criterio logico sulla ragionevole composizione di un bilancio per una attività 

del genere. 

La voce “spese diverse”, per un ammontare di € 110.000,00, riguarda la convenzione 

“Servizio giovani” per attività di laboratori, corsi, tutoraggio (gestione affidata ad una 

ATI di cooperative), svolta nell’immobile condotto in locazione in via Settevalli n. 11, 

già trattato sopra nella scheda affitti passivi. Come per altre convenzioni in corso, va 

ricordata la necessaria misura del cd. “quinto d’obbligo”, che pare senz’altro 

assorbibile. 

La voce “servizio infopoint turistici”, per una spesa di 139 mila euro annui, è riferita ai 

due punti informativi turistici attualmente localizzati a Pian di Massiano e nel Centro 

Storico. Richiamato quanto già spiegato sopra nella scheda affitti passivi (pare 

senz’altro rinunciabile l’infopoint di Pian di Massiano), la spesa si mostra riducibile di 

almeno il 50%. 
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VIGILANZA URBANA 

Esaminando la scheda relativa alla Vigilanza con il Comandante, con un totale 2014 di 

€ 2.633.806,25, per le spese di maggior riferimento si può osservare quanto segue. 

Il progetto “Perugia bella e sicura” è stato caratterizzato dagli oneri di turni notturni 

supplementari (19.00/06.00), polizia in abiti civili per il controllo di alcool e droghe e 

blocchi di controllo per l’alcool-test. Progetto con durata triennale, nel 2014 la spesa è 

stata di 290 mila euro, si è concluso lo scorso 31.12.2014. E’ noto il tema di quanto 

necessario tornare ad investire sulla Polizia Municipale, uomini e mezzi, prima urgenza 

che dovrà essere affrontata non appena messi in sicurezza i conti comunali. 

La spesa di 170 mila euro per la “manutenzione di segnaletica orizzontale e verticale” 

sconta alcune particolarità che paiono ormai superabili. Nella U.O. “Vigilanza” è 

compreso un gruppo di sei operai (due assunti di recente) che provvedono a garantire 

detta attività di manutenzione. Non provvedono, però, ai rifacimenti della segnaletica 

orizzontale, periodicamente affidati, a cottimo, a ditte esterne. La ragione di questi 

affidamenti esterni è stata spiegata con la mancanza degli strumenti che servirebbero 

per una manutenzione in proprio. Questa modalità organizzativa si mostra poco 

efficiente e particolarmente onerosa. Appare necessario superare quella anomalia di un 

“mini-cantiere” all’interno dell’U.O “Vigilanza” per assorbire anche quella attività  

nella generale attività di manutenzione imperniata sul Cantiere comunale, il quale già 

oggi opera anche in quotidiano e stretto raccordo con la Polizia Municipale per tutte le 

necessarie attività da essa indicate. Vanno acquistati gli strumenti (poche migliaia di 

euro) per provvedere in proprio alla attività di manutenzione della segnaletica 

orizzontale e, pur potendo prevedere nel 2015 un piano straordinario di rifacimenti 

ormai urgenti a Perugia, si può senz’altro ridurre quello stanziamento, da destinare solo 

all’acquisto dei materiali e prodotti che servono. 

La voce “convenzioni SIPA utilizzo proventi per controllo aree di sosta ausiliari del 
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traffico” ha un peso sul bilancio comunale di 300 mila euro. Il costo riguarda 

esclusivamente le multe riscosse (18.000 violazioni/anno notificate). Il Comune paga 

12,5 euro per violazione su 41 euro riscossi (unico tipo di multa che può essere elevata 

dagli ausiliari del traffico). La sopravvenuta novità normativa che ha ridotto del 30% 

l’importo della sanzione se pagata nei 5 giorni, deve necessariamente indurre una 

proporzionata riduzione anche del compenso erogato alla concessionaria.  

La voce “canone di locazione documentazione fotografica”, in realtà, è un costo di 

manutenzione degli apparecchi “PhotoRed” ormai di proprietà del Comune (8.364 

violazioni contestate nel 2013 per un’entrata di 168 €/violazione, ridotte del 50% se il 

pagamento viene effettuato entro 5gg). Alla ditta produttrice e venditrice vengono 

ancora pagati 135 mila euro annui per l’attività di manutenzione, anche se la scheda del 

bilancio di previsione 2014 riporta erroneamente 235 mila (la differenza di 100 mila è 

immaginabile che risulterà, perciò, quale avanzo di gestione dell’anno). Detto cospicuo 

importo si mostra senz’altro risparmiabile affidando la descritta manutenzione a 

personale interno, ovvero drasticamente riducibile ricorrendo a locale ditta esterna. 

Già molto discussa la spesa di 593 mila euro annui per il “servizio di gestione e 

notifiche contravvenzioni” ancora esternalizzata per i prossimi due anni. L’obiettivo di 

reinternalizzare questa attività, oltre a logiche di risparmio, risponde ad un più rigoroso 

profilo istituzionale che intende mantenere la diretta gestione di tutta la delicata attività 

riferibile all’autorità e potestà sanzionatoria municipale. C’è quanto tempo serve per 

riorganizzare all’interno il completo esercizio di questa delicata funzione comunale. 
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“EX-CIRCOSCRIZIONI” 

Venute meno, nel 2009, le Circoscrizioni, la precedente amministrazione ha, comunque, 

costituito una struttura operativa sul territorio (informalmente chiamata delle “ex- 

Circoscrizioni), suddivisa in cinque riferimenti d’area che hanno mantenuto le relative 

strutture con 20 unità amministrative (3 Perugia Sud, 2 Perugia Nord, 7 Tiberina Sud, 3 

Tiberina Nord, 5 Pievaiola). Con la nuova organizzazione, questo assetto è stato 

superato, costituendo già solo così motivo di risparmio, principalmente in due direzioni. 

La prima è riferibile alla elargizione di contributi di natura sociale, non gestiti dalla 

“U.O. Politiche sociali” ma da queste sedi di decentramento territoriale, ciascuno di 

esigua entità (circa 100 euro una tantum), da far anche dubitare sulla loro effettiva 

utilità. Per il 2014, pur richiesti dagli uffici 137 mila euro, questa spesa è stata contenuta 

negli € 39.718,00 spesi dalla precedente amministrazione. 

Di analogo tenore la voce “contributi vari associazioni e cc”, importi singolarmente 

modesti elargiti a pioggia, che nel 2014 sono stati contenuti negli € 43.650,00, anche 

questi spesi dalla precedente amministrazione.  

In entrambi i casi sono spese che, dal 2015, non saranno ripetute.  

Si allega la relazione portata all’udizione dal dirigente di questa ormai ex U.O. (6). 
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MOBILITA’ 

La scheda relativa alle spese previste nel 2014 per l’U.O. “Mobilità”, esaminata con il 

relativo dirigente, porta un totale di € 15.716.973,40, anch’essi soggetti a quella 

necessaria riduzione di spesa nei limiti previsti per ciascuna U.O. per il 2015, in questo 

caso combinata con un rinnovato intervento delle risorse destinate al trasporto pubblico, 

come gestite dalla Regione Umbria. Rinviando ad un esame successivo la questione 

Minimetrò, trattata con una specifica seduta della commissione, con la voce “servizi di 

trasporto” per € 5.245.520,00, nel 2014 è stato finanziato il contratto di servizio con la 

società consortile Ishtar (con Umbria Mobilità Spa socia al 90%), per il servizio di 

trasporto pubblico su gomma e impianti di risalita (scale mobili). 

Alcuni risparmi si mostrano ancora possibili, particolarmente per la seconda voce che 

compone questa spesa, ma la principale partita che deve consentire una decisiva 

riduzione del costo a bilancio riguarda l’attribuzione della quota dovuta alla città di 

Perugia dal Fondo Nazionale Trasporti, come ripartito e gestito dalla Regione Umbria. 

Nel panorama umbro, non ci sono altri comuni che hanno un’incidenza così pesante del 

costo del trasporto pubblico su gomma sul proprio bilancio, con enti ai quali viene 

attribuita dalla Regione una quota di quel FNT pari al 100% dei loro costi e con una 

media regionale dell’85%. Al contrario, a Perugia viene attribuita una quota pari ad un 

solo 60%, sulla base di parametri ormai risalenti agli anni ’80, con una città oggi 

profondamente mutata e servizi ormai distribuiti su tutto il territorio comunale e non 

solo verso l’acropoli. L’incongruenza di queste ripartizioni ed attribuzioni del Fondo 

Nazionale Trasporti deve indurre la Regione ad incrementare la quota perugina, almeno 

verso una tendenziale media regionale, pur essendo, peraltro, Perugia il luogo decisivo 

per la mobilità regionale, che determina la stessa entità dello stanziamento nazionale. 
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SERVIZI EDUCATIVI 

La scheda relativa alle spese previste nel 2014 per l’U.O. “Servizi Educativi”, esaminata 

con il relativo dirigente, porta un totale di € 9.958.571,73, anch’essi soggetti a quella 

necessaria riduzione di spesa nei limiti previsti per ciascuna U.O. per il 2015. Nel corso 

dell’audizione, il primo capitolo di spesa oggetto di analisi è stato “acquisto beni vari 

asili nido” (derrate alimentari, pannolini, parafarmaci, etc.) per 317 mila euro. È stato 

illustrato come tutti gli asili abbiano cucine interne e come il servizio nido- infanzia si 

sostenga sostanzialmente con i fondi comunali. La “convenzione pulizia e custodia 

servizi comunali per l’infanzia”, per una spesa di 706,5 mila euro, si integra con la 

“convenzione pulizia e custodia scuole materne” per 263 mila euro. 

La “gestione servizi educativi per la prima infanzia” per una spesa di 440 mila euro fa 

riferimento agli operatori che integrano il personale dei nidi e a tutti i servizi pertinenti 

(alimentazione, pulizia, etc.). Il servizio esterno di gestione conta 4 asili nido con 96 

bambini ed è gestito da cooperative (20-25 unità di personale). Il servizio comunale 

fornisce invece 21 servizi (strutture) suddivise in: 15 asili nido (0-3 anni), 3 scuole 

materne o per l’infanzia (3-5 anni), 2 centri per bambini e 1 sezione primavera. In totale 

il servizio comunale conta 730 bambini (di cui 295 nelle scuole di infanzia) cui si 

sommano i 96 gestiti dal servizio privato per un totale di 826 unità. La convenzione è 

scaduta il 31/08/2014 ed è stata rinnovata per un ulteriore anno. Le voci “prestazioni di 

manodopera asili nido” per 80 mila euro, insieme a “prestazioni di manodopera scuola 

materna” per 160 mila euro, fanno riferimento a supporti per il personale in servizio, 

che complessivamente conta circa 170 educatrici, 30-35 personale di cucina, 3 

coordinatrici di struttura (che hanno la responsabilità di gestire un certo numero di 

servizi) ed 1 coordinatore pedagogico (che coordina la rete del sistema integrato 

pubblico-privato). 

In generale, i costi del servizio per bambino per un asilo nido gestito interamente in 

maniera pubblica sono pari a 10.600 €/anno. Per un asilo nido privato questa cifra si 
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abbassa a 4.583 €/anno. Le tre tipologie di gestione dei nido/materna sono di tipo 

“pubblico/pubblico”, “pubblico/privato” (con strutture comunali e parte dei servizi in 

concessione a privati) e “privato/privato”. Ad oggi, come si può notare, mentre nella 

generalità dei comuni italiani questi tre modelli coesistono con proporzioni almeno in 

equilibrio, il sistema perugino degli asili nido è pressoché totalmente connotato da un 

tipo di gestione “pubblico/pubblico” che ha costi mediamente molto più alti degli altri. 

Ovvero, si parla di 9/12 mila euro bambino per la gestione “pubblico/pubblico”, contro i 

7/8 mila euro di quella mista “pubblico/privato”, sino ad arrivare ai 4/5 mila euro di 

quella “privato/privato”. 

La voce “appalto mense scolastiche” per il costo di 2,17 milioni di euro, va considerata 

insieme alla voce “mense scolastiche” con il costo di 1,23 milioni di euro e riguardano i 

servizi per le scuole e le attività a tempo pieno. Gran parte delle mense scolastiche sono 

gestite esternamente, mentre solamente 3 rimangono gestite direttamente dal Comune. 

Le tariffe sono diversificate in base al reddito (tariffe a fasce) con una distribuzione che 

pone il 65% del costo a carico del Comune ed il 35% di compartecipazione delle 

famiglie. Gli elevati costi delle mense sono in parte riconducibili al fatto che gli 

approvvigionamenti delle derrate alimentare vengono effettuati dalle associazioni dei 

genitori (comitati mensa) che acquistano direttamente i prodotti e vengono 

successivamente rimborsati. 

Nella voce “assistenza scolastica portatori di handicap”, per 1 milione di euro, sono 

inclusi i costi degli operatori specializzati che il Comune fornisce. Sono assegnati dei 

monte ore agli operatori in base alle certificazioni che stanno di anno in anno 

aumentando in quanto vengono trovate frequentemente nuove patologie da seguire 

(dislessia, etc.). Per questa voce non ci sono state riduzioni negli ultimi anni. 

Per la voce “associazioni di volontariato” (AUSER), la spesa nel 2014 è stata ridotta 

dai precedenti 200 a 147 mila di euro e riguarda servizi di vigilanza, definita volontaria, 

per gli attraversamenti pedonali in prossimità delle scuole. La voce “convenzione 
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trasporti scolastici”, per 1,2 milioni di euro e la voce “trasporto e accompagnamento 

minori”, per 145 mila euro, riguardano il servizio scuolabus di tutte le scuole, 

soprattutto nelle zone ove il servizio di trasporto pubblico è precario o inesistente. Tali 

spese sono per l’82% a carico del Comune e per il 18% in compartecipazione. 

Ferma restando l’inevitabile urgente necessità di riduzione della spesa anche per questa 

U.O., agevole nella totale eliminazione di qualsiasi spesa per la descritta (pagata) non 

necessaria vigilanza in alcuni attraversamenti pedonali, già ampiamente dibattuta, 

piuttosto che nella riconduzione a elementare normalità l’approvvigionamento delle 

mense scolastiche (del quale si può garantire qualità senza abbandonarsi a 

diseconomiche modalità che garantiscono solo ingiustificabili significativi incrementi di 

costi), il tema centrale per le spese particolarmente gravose in tabella riguarda il 

modello di asilo nido, ma anche le tre scuole materne, per il quale sono ben possibili 

importanti risparmi senza incidere sulla qualità del servizio ed anche ampliando 

l’offerta, a ben significativo minor costo, anche per la quota pagata dagli utenti. 

Già notata la particolarità perugina pressoché integralmente descritta dal modello 

“pubblico/pubblico”, riequilibrare l’offerta aprendo al modello “pubblico/privato” e 

certificando la qualità anche del modello “privato/privato” è la naturale via maestra che 

deve intraprendere anche la nostra comunità, evitando visioni vetero-ideologiche, molto 

molto costose, che poco hanno a che fare con l’effettiva qualità del servizio. 

Questo processo, pur necessariamente progressivo, si mostra subito praticabile, solo 

osservando quanti pensionamenti del personale stanno maturando e quanti costi gravano 

già oggi sul bilancio comunale per ben onerosi supporti esterni che consentono il 

mantenimento di quel costoso, non necessario, modello (7). 
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SERVIZI SOCIALI 

Alle spese di questa unità operativa, pur anch’esse necessariamente parte 

dell’inevitabile processo di urgente revisione della spesa comunale, ci si accosta 

senz’altro con la necessaria prudenza dovuta ad attività ancor più sensibili nei tempi 

impegnativi che conosciamo. La scheda relativa alle spese previste nel 2014 per l’U.O. 

“Servizi Sociali”, esaminata con il relativo dirigente, porta un totale di € 10.647.439,31, 

di cui circa 6 milioni sono finanziati da trasferimenti nazionali (FSN) e regionali (FSR). 

Gran parte delle voci di costo fanno riferimento alla l. 328/2000 ed alla legge regionale 

e relativo piano sociale della Regione Umbria che definisce la rete dei servizi attraverso 

5 livelli di Welfare: 

1. W. leggero (sportelli, etc.);  

2. W. domiciliare (impossibilità di movimento della persona, affidi familiari, anziani 

 soli, etc.);  

3. W. comunitario (centri di aggregazione sociale, etc.);  

4. W. residenziale/semi-residenziale (sostituzione temporanea o permanente della 

 residenza, etc.);  

5. W. sociale.  

Entrando nello specifico delle diverse voci, “assistenza domiciliare educativa minori” 

con un costo di 339 mila euro, è un servizio educativo di tipo domiciliare/familiare 

affidato a terzi (attualmente al consorzio Auriga), con il compito di promuovere i diritti 

dei bambini sostenendo le famiglie (con una logica di prevenzione di futuri disagi). Si 

compone di un pacchetto di ore destinate a facilitare il dialogo genitori/figli per 

evitare/prevenire disagi familiari (anche in esecuzione di eventuali provvedimenti 

giudiziari qualora siano ravvisate problematiche in tal senso). Considerando l’area 

Perugia-Torgiano-Corciano (una delle 12 zone in cui l’Umbria è divisa secondo 

normativa), nel 2013 1 bambini seguiti sono stati 101. Il servizio per le famiglie è 

gratuito fino al 18esimo anno di età per ogni fascia di reddito. 
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I “contributi per affido familiare minori”, per 273 mila euro, sono destinati alla 

promozione dell’affido familiare che può essere regolato dalle autorità giudiziarie o 

promosso dalle famiglie. Nel 2013 gli affidi sono stati 80, nel I semestre del 2014 i 

bambini coinvolti sono 74. La spesa fa riferimento ai contributi alle famiglie accoglienti 

e prevede un’erogazione di 200-400 €/mensili alle famiglie ospitanti. 

Le voci di spesa “utilizzo FPV – destinazione 5 per mille” per 25 mila euro, 

“destinazione 5 per mille Irpef” per altri 25 mila euro, con le “misure di sostegno alla 

famiglia: erogazione pannolini e alimenti prima infanzia”, per 48 mila euro, fanno parte 

di un sistema universale di contribuzione (per un totale di 25+25+48=98 mila euro) 

legato alle fasce ISEE. Il servizio prevede il diritto per un anno di benefici per 

l’acquisto di pannolini e alimenti per la prima infanzia. Le prime due voci fanno 

riferimento ai cittadini che hanno destinato il 5 ‰ al Comune. I controlli sull’effettivo 

reddito delle famiglie beneficiarie sono eseguiti a campione da parte della GdF (4-5 

situazioni irregolari rilevate nel 2014). Le famiglie beneficiarie del servizio sono state 

512 nel 2011, 215 nel 2013 e 151 nel I semestre del 2014. 

Gli “interventi domiciliari e centri diurni socio sanitari”, per la spesa di 1.176 mila 

euro, sono collegati al fondo PRINA e riguardano disabilità gravi con stato di non 

autosufficienza (centro malati Alzheimer, etc.). La voce è costituita da due fonti di 

spesa: Comuni e ASL. La selezione dei beneficiari viene fatta secondo lo stato di salute 

e le capacità di reddito. L’accesso ai benefici è guidato da un apposito centro di 

valutazione (professionisti del centro geriatrico, etc.). Il sistema è attivo da 2 anni ed i 

servizi sono accreditati dalla Regione o affidati a terzi. 

La “convenzione pasti a domicilio anziani”, per una spesa di 48 mila euro, è un sistema 

di distribuzione dei pasti che prevede, talvolta, anche la consegna a domicilio. I pasti a 

domicilio vengono consegnati in genere a persone anziane non autosufficienti. I pasti 

sono gratuiti o agevolati in base alla fascia di reddito ed hanno un costo per il Comune 

pari a 3,86 €/pasto. Nel 2013 sono stati coinvolti 45 anziani/famiglie (8.429 pasti) di cui 
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16 gratuiti, 11 con contribuzione di 1 € e 13 con contributo di 2 €. 

La voce “assistenza domiciliare per anziani”, con spesa di 760 mila euro, si basa 

anch’essa sulle fasce di reddito ISEE. Nel 2013 gli anziani serviti sono stati 150 (di cui 

121 non autosufficienti). Grazie ad una nuova logica di servizio “territoriale” e non più 

individuale, si è riuscito nel 2014 ad aumentare questo numero a parità di budget 

arrivando ad assistere 144 anziani già nel I semestre del 2014. 

La “fornitura pasti a cittadini in condizioni di disagio”, per un spesa di 163 mila euro, 

prevede 2 spazi di ristoro sociale (Caritas e servizi bassa soglia sociale), mentre la voce 

“utilizzo contributo del Ministero dell’Interno per progetto di assistenza a profughi e 

rifugiati”, per la spesa di 696 mila euro, costituisce una partita di giro in una attività 

particolarmente complessa che coinvolge il Ministero dell’Interno e l’Anci e fa parte del 

progetto UE SPRAR. Con modello organizzativo da ripensare profondamente, nel 2013 

i centri di accoglienza coinvolti sono stati 26 ed hanno servito 106 persone. 

La voce “rette minori in comunità educative”, per una spesa di oltre 2 milioni di euro, è 

pressoché integralmente riconducibile a provvedimenti delle autorità giudiziarie. Nel 

2013 i minori assistiti sono stati 76, nel I semestre del 2014 sono stati 71. L’inserimento 

medio annuo è di 5-10 minori (il dato viene costantemente monitorato). La spesa delle 

rette va da “semplici” gruppi famiglia (45-50 €/giorno) sino a comunità socio- 

terapeutiche (110-150 €/giorno). Il dato sensibile emerso nel corso della discussione è 

che vi sono molti rigetti di adozioni (soprattutto per ragazzi di origine 

extracomunitaria), di conseguenza finiscono in comunità molti bambini adottati 

(l’incremento dei costi rispetto al 2013 è dovuto a 4 bambini rifiutati nel 2014). 

La voce “rette per anziani e disabili in strutture residenziali”, per una spesa di 820 mila 

euro, riguarda 35 persone che accedono a “residenze protette”. Vengono ospitate in 

strutture socio-sanitarie specializzate cui vengono totalmente affidate. La scelta dei 

soggetti è decisa da un’unità di valutazione geriatrica, in genere sono persone sole o cui 

la famiglia non è in grado di garantire un adeguato livello di cure. La retta è di 87,20 
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€/giorno (pagato al 50% dal sistema sanitario). 

La voce “contributi per progetti di accompagnamento al lavoro”, con spesa di 100 mila 

euro, si riferisce ad indennizzi (300 €/mese) per l’inserimento in aziende di persone con 

disabilità diversa (mentale, motoria, etc.), per un cumulo ore di presenza pari a 20 (per 

12 mesi). Necessitano di percorsi protetti e di progetti finalizzati all’inserimento reale 

diretto in aziende (assunzione tramite legge n. 68/1999). Il servizio è rivolto anche ai 

ragazzi che escono dalle comunità (18+1) nell’ottica di un reinserimento nel mondo del 

lavoro. 

La “convenzione gestione pronta accoglienza e servizio di pronto intervento sociale per 

minori”, per una spesa di 355 mila euro, è rivolta a persone abbandonate. La gestione 

del servizio e il servizio di comunità per accoglienza domiciliare è dato in appalto ed è 

collegato ai centri anti-violenza. 
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MANUTENZIONI - EDILIZIA RESIDENZIALE 

La U.O. “Manutenzioni” è composta da 104 dipendenti, 60 dei quali sono operai in 

forza al Cantiere comunale, tutti artigiani qualificati (fabbri, falegnami, idraulici, etc.) 

ed effettuano circa 3.500 interventi/anno. Un’apposita squadra gestisce la pubblica 

illuminazione (più di 3.000 interventi/anno), mentre un’altra costituita di recente 

provvede alla manutenzione delle fontane storiche, attività reinternalizzata con un 

risparmio per i contribuenti perugini di circa 50 mila euro dalla convenzione con 

Gesenu. Esaminando l’attività con il relativo dirigente, che ha anche prodotto una 

puntualissima relazione (particolarmente importante ed utile nella precisa indicazione e 

stima di quanti e quali interventi si rendono necessari per recuperare alla “normalità” le 

strade perugine), è senz’altro da apprezzare la scelta perugina, rispetto ad altri comuni, 

di mantenimento di un proprio Cantiere comunale, sia valutandola sul versante dei costi 

che su quello della tempestività ed efficienza dei vari servizi resi (8). Altro risparmio 

già conseguito riguarda il “piano neve”, per il quale il supporto di uomini e mezzi da 

parte di Gesenu non è più retribuito in misura fissa forfetaria annuale di circa 95 mila 

euro (anche se non nevicava), ma oggi solo in caso di effettiva attività prestata, secondo 

puntuali (e calmierate) tariffe e costi contrattati dalla nuova amministrazione. Questa 

(eventuale) attività di supporto va a completare la copertura già garantita dal Cantiere 

comunale in caso di emergenza neve, con turni di 20+20+20 operai (secondo i bollettini 

di allerta meteo). In caso di allerta meteo, infatti, vengono allertati i 20 operai di turno 

che devono garantire la loro reperibilità in ogni momento (anche se sono a casa devono 

essere facilmente rintracciabili e disponibili per effettuare l’intervento nel minor tempo 

possibile).  

La maggior spesa riferita a questa U.O., anche se solo parzialmente compresa nella 

relativa scheda contabile, pari a circa 2 milioni di euro annui, riguarda la convenzione di 

“Global Service” con la cooperativa Servizi Associati (stipulata nel 2013) e che 

interessa gli interventi di manutenzione programmata e straordinaria di 140 sedi 
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pubbliche, quali le scuole (oltre ad avere un limite che fissa il tetto massimo dei costi 

delle manutenzioni “a guasto”), oltre che di 54 cimiteri e gli interventi di decoro urbano 

(coordinati dai rispettivi dirigenti).  

Già nella difficile estate 2014, descritta in premessa, il costo della convenzione è stato 

ridotto e l’impresa ha fattivamente collaborato per riorganizzare le sue attività senza 

particolari impatti nei servizi resi. Collaborazione esemplare che sta ripetendo per 

l’applicazione di una riduzione del 20% del costo complessivo della convenzione per 

tutto il 2015, che potrà essere meglio assorbita organizzando un prolungamento della 

convenzione oltre la prima scadenza prevista per fine anno. 

Le spese per i consumi d’acqua, riportate nella scheda in esame (per complessivi 155 

mila euro) ma anche di altre U.O., meritano senz’altro un’attenta analisi per verificare 

come e dove vanno conseguiti i necessari  risparmi.  

Un’altra voce molto rilevante è “spese gestione Ater”, per una spesa prevista, nel 2014, 

di 767 mila euro riferita ai 610 alloggi pubblici affidati in gestione all’Ater. Di questi, 

396 mila euro si riferiscono all’attività di gestione amministrativa dei rapporti di 

locazione, per un costo di 15,31 €/vano al mese (con una media di 3,5 vani ad 

appartamento, circa 53,5 euro mensili), mentre gli ulteriori 371 mila euro si riferiscono 

ai supplementari costi a carico del Comune, manutenzione, pulizia, vertenze legali, etc..  

Entrambe queste due componenti di costo si mostrano senz’altro riducibili in misura 

significativa (come stanno finalmente revisionando le parti), sia nella parte relativa alla 

gestione amministrativa dei rapporti locativi, sia per gli altri costi riferiti ad attività che 

potranno essere riorganizzate con un maggior raccordo e coinvolgimento preventivo del 

comune, attualmente chiamato a pagare a “piè di lista” (pur con una successiva 

valutazione di congruità).  

A queste spese, che gravano sulla parte corrente del bilancio comunale, vanno ad 

aggiungersi le ulteriori significative spese per la parte relativa agli investimenti, per i 

ricorrenti interventi di straordinaria manutenzione di unità immobiliari e fabbricati, 
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tipicamente a carico dell’ente comunale. 

Il canone medio di locazione è di circa 100 €/mese, ma vi è un’elevata morosità che 

crea un permanente disavanzo (peraltro, in caso di sfratto, rimangono a carico del 

Comune anche tutte le spese legali). Nel 2010 è stato varato il Programma regionale di 

alienazione che prevedeva la vendita agli inquilini con uno sconto del 10-20% degli 

alloggi i cui costi di manutenzione sono divenuti troppo elevati. Dopo un buon inizio, si 

è manifestato un calo sostanziale delle vendite dal 2012 al 2014 (in totale 22 alloggi 

venduti nel periodo), anche a causa delle difficoltà di reperimento di finanziamenti con 

le banche, nonostante siano stati stipulati accordi per tassi agevolati. 
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GABINETTO DEL SINDACO - PROVVEDITORATO 

In seguito alla riorganizzazione, questa unità operativa non esiste più, con competenze e 

relative spese, quelle necessarie, assorbite da altre strutture. 

Per la scheda “Gabinetto del Sindaco”, le voci di spesa esaminate sono le seguenti: 

“scambi città gemellate e gemellaggi”, per una spesa nel 2014 di 23 mila euro, fa 

riferimento a scambi commerciali e culturali con le 6 città gemellate; la “convenzione 

per custodia e vigilanza Sala dei Notari”, per una spesa di 73 mila euro, è riferita 

all’attività di una cooperativa sociale che gestisce, controlla e pulisce la Sala dei Notari 

(2 custodi e ½ con scadenza 6/2015); il “contributo cultura della pace e cooperazione 

internazionale decentrata”, per una spesa di 9,5 mila euro, si riferisce alla Marcia della 

Pace; la “quota associativa centro italiano di studi superiori per la formazione e 

l’aggiornamento in giornalismo radio televisivo”, per una spesa di 35 mila euro, 

riguarda il contributo per la Scuola di Giornalismo di Ponte Felcino. 

Per la scheda “Provveditorato”, le voci di spesa esaminate sono le seguenti: “acquisto 

pubblicazioni professionali”, per una spesa di 39 mila euro; la voce “acquisto 

quotidiani”, riporta per il 2014 una spesa di 15 mila euro riferita alla precedente 

amministrazione perché la nuova, con la prima delibera di Giunta ha, tra gli altri, 

eliminato anche questo costo; la voce “spese varie”, per 177 mila euro, riguarda 

l’acquisto di articoli di cartoleria e materiale simile; la voce “vestiario”, per 27 mila 

euro, riguarda le divise di operai, bidelli, etc. (fatta esclusione per quelle dei vigili 

urbani); “manutenzione beni mobili”, per 113 mila euro, è voce ampia che comprende i 

materiali più disparati come PC, stampanti, fotocopiatrici, tende, etc.; la voce “servizi di 

pulizia”, per un costo di 357 mila euro, fa riferimento principalmente agli uffici 

giudiziari (convenzione in scadenza nel 2015); con la voce “convenzione manovalanza e 

traslochi”, per 126 mila euro, viene pagato un canone forfetario per trasporti vari 

nell’anno; la “convenzione per gestione bagni pubblici”, per 88 mila euro, si riferisce al 

presidio dei bagni pubblici (via Boncambi, Mercato Coperto, Pian di Massiano); la voce 
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“convenzione per custodia e vigilanza uffici giudiziari”, per una spesa di 220 mila euro, 

si riferisce a servizi per le sedi giudiziarie, ormai in via di superamento come sopra già 

spiegato. 

La voce “servizio energia”, con spesa di 1,75 milioni di euro, riguarda la convenzione 

calore, (inverno) e raffrescamento (estate) per tutti gli edifici pubblici (uffici, scuole, 

etc.), aggiudicata con circa il 10% di ribasso rispetto alle tariffe Consip, da monitorare 

costantemente per verificare la permanente attualità della sua convenienza.  

Ancora richiamato il contesto di questa relazione, anche per il cd. “quinto d’obbligo” 

per le convenzioni non scadute (da valutare bene l’attuale necessità di quelle in 

scadenza), dalla elencata varietà di spese sopra indicate, si mostrano ben possibili 

significativi risparmi. 
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AREE VERDI - SERVIZI SPORTIVI E RICREATIVI  

L’intervento del dirigente ha toccato innanzitutto i capitoli di spesa più rilevanti riferiti 

alle aree verdi. Il territorio comunale è organizzato in aree (verdi, giardini, rotatorie, 

etc.) e le superfici mantenute dal Comune nel 2014 sono state circa 2 kmq (fatta 

eccezione per i boschi comunali come Collestrada, Tezio, etc.). Nel 2011 nel territorio 

comunale erano presenti 30.000 alberi e attualmente vi sono 36 km di viali alberati. 

Fino agli anni ’70, il Comune aveva un proprio doppio cantiere organizzato anche per la 

manutenzione del verde composto da operai specializzati (giardinieri, fabbri, falegnami, 

boscaioli, etc.), successivamente la manutenzione delle aree verdi è stata affidata per 

delega di funzioni all’ormai ex Comunità montana (ora Agenzia forestale regionale). La 

manutenzione delle aree verdi è eseguita su base disciplinare (2/3 interventi all’anno), 

con un costo sostenuto nel 2014 pari ad € 1.560.000,00. E’ in fase di ricontrattazione la 

nuova convenzione, con una revisione del servizio che non produca particolari 

limitazioni rispetto a quello attuale, ma si ponga un obiettivo di spesa di circa 1 milione 

di euro.  

La voce “manutenzione aree verdi in gestione ad associazioni ricreative”, spesa di 74 

mila euro nel 2014, riguarda il progetto “Adotta un parco” creato con la finalità di 

legare associazioni cittadine ad un parco da mantenere (Parco di Fontignano attraverso 

la Pro Loco, Parco Chico Mendez, etc.), in aggiunta all’attività ordinaria di gestione e 

controllo svolta dal Comune, e riguarda 45 convenzioni (contributo medio di circa 

1.600 €/anno ad associazione). Il progetto è in fase di analisi e revisione per verificare le 

effettive attività prestate ed ampliarne capacità di resa, con quanti maggiori profili civici 

volontari non onerosi per il bilancio comunale. 

La voce di spesa “cooperative sociali di tipo B consorzio abn”, per 76,7 mila euro, si 

riferisce alle attività dei volontari che operano presso il Bosco Didattico di Ponte 

Felcino e presso la prima torre (del mulino), trasformata in Centro di educazione 

didattica riconosciuto dalla Regione, nonché presso la seconda torre, trasformata in 
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Ostello della Gioventù.  

Il “canile di Collestrada (convenzione)”, per la spesa di 292,5 mila euro, riguarda la 

gestione di una struttura comprensoriale che coinvolge diversi Comuni (Perugia 

74,68%, Corciano 9%, Marsciano 8,24%, Deruta 4,2%, Torgiano 3,88%) ed è composta 

da due sezioni: il canile sanitario (parte inferiore) e il rifugio (parte superiore). La sua 

gestione è affidata all’ENPA con una convenzione per 500 cani a 1,5 €/giorno per 

ciascuno di essi (comprensiva dei costi di energia, acqua, pulizia, etc.). I costi non 

convenzionati riguardano esclusivamente le attività di recupero, adozione e 

vaccinazione. A livello infrastrutturale, mentre la parte del rifugio è costituita da spazi 

alberati recintati tutti realizzati con le migliori modalità, da renderlo esemplare a livello 

nazionale, il canile sanitario necessita di lavori di riqualificazione ed ammodernamento. 

Le ulteriori competenze di questa unità operativa riguardano i servizi sportivi. La voce 

“uso di palestre per scuole - rimborso al gestore per le utenze”, per 100 mila euro, è 

riferita all’accesso delle scuole alle sedi delle palestre, cui corrisponde un costo orario 

di 12 €/h (comprensivo di spese di corrente, pulizia, sicurezza, manutenzione e 

custodia) pagato al gestore che mantiene le strutture. Il Comune paga l’utilizzo delle 

strutture per le scuole, così come fanno le società sportive per le loro attività. Molte 

strutture vengono mantenute grazie alle sagre paesane che pagano il loro utilizzo, 

mentre la scelta dei gestori è stata effettuata in base al relativo regolamento comunale 

che ha organizzato la gestione delle strutture (come l’affidamento degli impianti alle 

società sportive che le utilizzano per la loro attività, come società di calcio, pallavolo, 

pallacanestro, etc.). Ci sono 50 convenzioni per 50 impianti affidati a società ricreative 

dilettantistiche (bocciodromi, calcio, CVA, etc.). La voce “gestione degli impianti 

sportivi”, per 341 mila euro, si riferisce ai contributi erogati alle società per garantire la 

gestione degli impianti (14 impianti al chiuso). Mediamente il contributo è di circa 

8.400 euro per ogni società che non riesce a gestire in proprio le strutture. Lo stadio 

Curi non riceve contributi di questo genere, ma viene impegnata una spesa di 
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investimento di 250 mila euro per la struttura.  

Non solo per il Curi, progetto e obiettivo già noto, ma sarebbe necessario approfondire 

il tema del possibile trasferimento, anche in proprietà, magari vincolato nelle 

destinazioni, usi e limiti di successiva trasferibilità, di strutture ed impianti che oggi 

gravano in maniera significativa sul bilancio comunale, sia nella parte corrente che nella 

parte degli investimenti. Ciò non solo per ragioni di risparmio, ma di stesso rilancio di 

queste strutture sulle quali un soggetto (preferibilmente associativo territoriale), non 

solo mero gestore, ma stabilmente e pienamente proprietario, potrebbe tornare ad 

investire, con generale accresciuta utilità per tutta la comunità cittadina. 
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ORGANI POLITICI  

Il particolare rigore con il quale la nuova amministrazione ha inteso interpretare la 

situazione che si è trovata ad affrontare è subito testimoniato dalla prima delibera 

assunta dalla Giunta comunale, la n. 1 del 2.7.2014, “Linee di indirizzo per una prima 

riduzione dei costi della politica” (9), con la quale sono stati operati una serie di tagli di 

spese riferibili alla propria attività, dalle auto di servizio (eliminate), alla riduzione del 

personale di segreteria, alle riduzioni di sedi e servizi. Altre riduzioni sul tema sono 

ancora indicate in questa relazione, come l’eliminazione dei telefoni cellulari, risparmio 

significativo, ma anche ritratto di una rinnovata visione di cosa sia un pubblico ruolo di 

rigoroso servizio reso alla propria Comunità. 

In questa direzione e raccogliendo la possibile sintesi di una discussione già aperta da 

questo Consiglio comunale, pare senz’altro praticabile l’eliminazione dei fondi elargiti, 

negli ultimi anni, ai Gruppi consiliari, nel 2014 circa 27 mila euro, che per le proprie 

attività già beneficiano di adeguati supporti operativi, senza l’effettiva necessità di 

attingere anche a risorse economiche. 

Risparmi più significativi potranno essere conseguiti limitando, come per la gran parte 

dei comuni italiani, il diritto al gettone di presenza e permesso retribuito per assenza dal 

lavoro (rimborsato dal Comune al datore di lavoro) ai soli componenti effettivi (sono 

16), di ciascuna commissione. Sono ragionevoli modifiche regolamentari che il 

Consiglio potrà valutare e, nel caso, esso deliberare.   
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MINIMETRO’  

Merita separata trattazione, come accaduto con apposita seduta della commissione, la 

vicenda Minimetrò, non per riaprire una discussione ormai datata che divise, all’epoca, 

la nostra città sull’utilità di un’opera infrastrutturale costata oltre 100 milioni di euro, in 

rapporto ai benefici prodotti per la mobilità perugina. Quella discussione è, ormai, 

definitivamente archiviata, non serve a nulla resuscitarla, ad esempio ipotizzandone la 

dismissione e chiusura, impossibile solo considerando i cospicui mutui garantiti dal 

Comune di Perugia. Ciò subito chiarito, l’esercizio del Minimetrò “costa” ogni anno 

circa 13 milioni di euro, in parte coperti dalla bigliettazione, ma in larga parte è costo 

che grava sul bilancio comunale, nella sua parte di spesa corrente, per una cifra 

superiore ai 10 milioni di euro. Una cifra enorme, ancor più considerato che è 

integralmente finanziata dai contribuenti perugini. Per capire quale sia l’ordine di 

grandezza, è costo che da solo pesa sul bilancio comunale il doppio di tutto il trasporto 

pubblico su gomma, autobus piccoli e grandi, che copre e serve tutto il territorio 

comunale. Oppure costa quanto tutte le spese per le politiche sociali di questo Comune, 

basta rileggere le schede sopra, peraltro in parte finanziate da risorse nazionali e 

regionali. E’ del tutto evidente che un peso del genere il nostro bilancio comunale non è 

neanche lontanamente in grado di sostenerlo. Un enorme macigno che sta trascinando 

anche le funzioni essenziali di questo Comune nel sempre peggio, dobbiamo essere in 

grado tutti di comprenderlo, per arrivare alle urgentissime soluzioni che servono. 

Al netto degli ammortamenti, il costo di esercizio del sistema è di oltre 8 milioni di euro 

annui (oltre iva 10%), di cui circa la metà, ogni anno, sono pagati a Leitner e Umbria 

Mobilità (soci fornitori di servizi). Qui omettendo ogni pur possibile considerazione 

sulle caratteristiche di queste due principali fonti di spesa del sistema, per gli altri costi 

si possono leggere le varie voci del Piano Economico Finanziario, riportato di seguito, 

con il quale viene giustificato tanto impossibile peso sul bilancio comunale (10). 

Ed allora, partendo dalla elementare osservazione che nei sistemi di trasporto pubblico 
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la principale e del tutto prevalente fonte di spesa è il personale, un sistema di trasporto 

senza conducente potrà pur costare molto nella sua realizzazione (così è stato), ma per 

poi costare poco nel suo funzionamento. Così non è nel singolare caso perugino dove ci 

troviamo a sostenere costi di esercizio molto superiori a se la stessa tratta fosse coperta 

da navette (magari elettriche) con conducente. Delle due l’una: 1) o quella tecnologia di 

trasporto “a fune” produce costi così elevati scarsamente comprimibili, ed allora è 

persino doveroso per un pubblica amministrazione, che pubbliche risorse spende, ormai 

verificare possibili modalità e tecnologie alternative per percorrere con navette quella 

infrastruttura ormai realizzata; 2) oppure tutti i protagonisti di quei conti si mettono di 

particolare impegno per ridurre drasticamente costi insostenibili e non giustificabili per 

un comune, che copre 3km scarsi di un collegamento cittadino. Con un po’ di buona 

volontà ed impegno, la seconda ipotesi pare praticabile.  

Considerata la futura acquisizione nel patrimonio comunale dell’impianto, va valutata 

anche la possibilità di contabilizzare la relativa quota di ammortamento, al netto dei 

contributi pubblici, pari a circa 1,5 milioni di euro, dalla parte delle spese correnti a 

quelle in conto capitale, anche mediante diretto pagamento alla banca della 

corrispondente quota di mutuo, di cui il Comune, peraltro, è già garante.  

L’altro versante della pesantissima incidenza sul bilancio comunale del Minimetrò, 

riguarda il tema del trasporto pubblico italiano, che si regge in larga prevalenza con le 

risorse del Fondo Nazionale Trasporti, senza quelle risorse il trasporto pubblico non 

esisterebbe. Ebbene, i perugini, caso unico in Italia, si stanno finanziando integralmente e 

da soli il funzionamento di questo importante mezzo pubblico di trasporto, anche questo 

tema è noto. Volendo evitare altre polemiche che rischiano di produrre solo inutile 

confusione, in un periodo, peraltro, politicamente “sensibile” quale è una campagna 

elettorale, ci si può limitare ad osservare che è attualmente aperto un confronto con la 

Regione affinché non lasci soli i perugini a pagare, nel decisivo e già emergenziale 

bilancio 2015, i pesantissimi costi di esercizio di questo pubblico mezzo di trasporto. 
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NETTEZZA URBANA 

La città di Ravenna è sempre in cima alle classifiche sulla qualità della vita, in quella 

più accreditata stilata ogni anno dal Sole 24h, nel 2014 ha superato anche Trento e si è 

classificata prima (Perugia 27^). Ha caratteristiche del tutto analoghe a Perugia, per 

estensione territoriale, numero di abitanti, profili sociali, ce la ricordiamo anch’essa 

candidata a capitale europea della cultura. Ebbene, possiamo riconoscere che Ravenna è 

una città ben tenuta e pulita, si distingue con esigenze per il servizio di nettezza urbana 

del tutto analoghe alle nostre, anche più impegnative per un maggior numero di 

insediamenti produttivi e, soprattutto, per la presenza del porto.  

Secondo quanto pubblicato dalla banca dati del Ministero dell’Economia “Open 

civitas”, nel 2010, ultimo anno li pubblicato, il “fabbisogno standard” per i servizi di 

nettezza urbana considerati ragionevoli per il Comune di Ravenna è stato 

prudenzialmente stimato in € 30.203.363,00. 

In quell’anno, a conferma di quanto sia prudente quella stima, il Comune di Ravenna, 

per i suoi servizi di nettezza urbana, ha speso ben meno, ovvero  € 24.976.378,00. 

Sempre nel 2010, il “fabbisogno standard” per i servizi di nettezza urbana considerati 

ragionevoli per il Comune di Perugia è stato prudenzialmente stimato in € 

22.490.010,00, ovvero Perugia è meno impegnativa di Ravenna. 

In quell’anno, il Comune di Perugia, per i suoi servizi di nettezza urbana, ha speso ben 

più, ovvero € 31.172.673,00. 

Sintetizzando, dovevamo spendere circa 8 milioni di euro in meno di Ravenna, ne 

abbiamo spesi 7 di più, circa 9 milioni di euro in più di quanto, pur prudenzialmente, 

stimato dalle precise valutazioni di quella pubblica banca dati. 

Aggiornati questi dati e confronti al 2014, anche in collaborazione con il cortesissimo 

assessorato all’ambiente del Comune di Ravenna, ci è stato possibile formare un preciso 

confronto sui rispettivi P.E.F. dell’anno, a partire dalla spesa complessiva (11). 

A Ravenna hanno speso € 25.390.038,00. A Perugia abbiamo speso € 36.346.332,78. 
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Ovvero, nell’appena concluso anno 2014, per il servizio di nettezza urbana, a Perugia 

abbiamo speso 11 milioni di euro in più rispetto a Ravenna, quando avremmo dovuto 

spendere ben meno. La precedente tabella consente i precisi confronti che spiegano 

dove e come a Perugia siamo totalmente fuori misura, persino clamorosa la differenza 

di costo per la raccolta differenziata, il doppio, con oltre 8 milioni pagati in più dai 

perugini rispetto ai ravennati. Differenza ingiustificabile ed inspiegabile, neanche 

valutando volumi e percentuali di differenziazione dei rifiuti, a Ravenna anche superiori 

rispetto a Perugia. Mentre l’allegata comparazione, anche storica, tra le due città, 

racconta di una progressiva esplosione dei costi soprattutto a questo titolo, mentre 

aumentano i rilievi dei cittadini sull’efficienza del servizio reso. 

L’effetto di questa ben anomala situazione perugina sta scaricando da anni i suoi pesanti 

effetti sui bilanci di famiglie ed imprese, gravemente penalizzate da costi almeno 

ingiusti. Le ragioni, anche storiche e di contesto d’area, che possono spiegare perché a 

Perugia siamo gravati da pesantissimi costi di gestione di questo essenziale servizio, 

potrebbero impegnare una specifica e lunga relazione, anche precisamente documentata. 

Volendo, tuttavia, badare alla prospettiva per arrivare alla soluzione dovuta ai perugini, 

certamente considerando anche il valore strategico per la nostra comunità cittadina di 

tenuta della società concessionaria del servizio, ma anche confidando nella sua piena 

collaborazione e determinazione nel percorso che serve per riportare a spiegabile 

ragionevolezza i costi del servizio reso, pare conseguibile una riduzione di almeno il 

20% del costo complessivo. Da ottenere anche nell’arco dei prossimi quattro anni, che 

possa consentire una progressiva riduzione della tariffa e la progressiva costituzione di 

un fondo svalutazione rischi capace di assorbire la significativa morosità che incombe, 

anch’essa, oltre la tariffa, sui generali numeri correnti del bilancio. Con il giusto spirito 

e la buona volontà, anche in questo caso, di tutti, se del caso utilizzando le facoltà di 

prolungamento del contratto di servizio, come già espressamente consentito. 
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 CONVENZIONI - ”QUINTO D’OBBLIGO” 

Merita una breve valutazione a parte un efficace strumento di riduzione della spesa che 

si rende disponibile per affrontare, soprattutto, l’emergenza già descritta in premessa, 

ma non solo. Si tratta del cd. “quinto d’obbligo”, ovvero la facoltà per la Pa di 

unilaterale riduzione del costo di una convenzione nella misura del 20% (pur calibrata 

con una corrispondente riorganizzazione del servizio reso), misura disponibile e 

certamente praticabile nell’ambito dei circa 40 milioni di euro di convenzioni 

attualmente in corso (senza contare il servizio di nettezza urbana), con un potenziale 

immediato risparmio di circa 8 milioni di euro.  

Dopo una precisa mail dello scorso 31 luglio, con la quale venivano indicate tutte le 

misure di emergenza decise dalla Giunta, come raccontato in premessa, il successivo 19 

agosto, il Dirigente del Settore Economico Finanziario, Dott. Mirco Rosi Bonci, ha 

inviato a tutti i Dirigenti delle U.O., nonché agli assessori, un pregevolissimo parere 

redatto dall’Avv. Laura Cesarini (Vice Segretario Generale) e dall’Avv. Rossana 

Martinelli (Avvocatura Comunale), con il quale sono puntualmente spiegati profili e 

modalità applicative di questa facoltà. Viene anche questo allegato (12), insieme al 

lungo e preciso elenco di tutte le convenzioni in corso, volumetto composto nelle 

settimane successive per aver ben chiaro, anche con cifre e scadenze contrattuali, quali 

siano tutte le partite riducibili in quella misura (13).  

La combinazione di questi due documenti deve costituire una Bibbia di questo periodo 

per tutti i responsabili dei centri di spesa, anche alla luce di una prima sperimentata 

valutazione sui reali effetti prodotti da questa misura di immediato contenimento della 

spesa sui servizi resi ai cittadini. 

La sua prima applicazione (quindi non ripetuta), sulla generalità dei contratti in corso, 

non può essere liquidata con la suggestiva e troppo facile definizione di “tagli lineari”, 

errata sia per la prima che la seconda parola che la compongono. Si tratta, più 

semplicemente, il poter spendere le risorse effettivamente disponibili, già spiegato, si 
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tratta solo del realistico adeguamento ad un mutato “tenore di vita”. Esercizio, peraltro, 

generalizzato in questo periodo, anche nella pubblica amministrazione.  

L’effetto di quelle riduzioni di costo sulla prestazione dei servizi ai cittadini coperti da 

quei contratti sono assolutamente ragionevoli, in molti casi impercettibili. Già 

sperimentati, ormai in diversi casi, anche complessi e delicati accennati sopra.  

L’unico reale effetto che potrà derivare da quella riduzione di spesa pubblica riguarderà 

la corrispondente contrazione di private riscossioni, che possono arrivare anche ad una 

contrazione di lavoro retribuito. E’ questa la parte realmente difficile, quella anche 

dolorosa per un’amministrazione che si trova costretta all’immane fatica di scelte 

obbligate dall’incombente e ben concreto rischio di generalizzati scenari cittadini di 

gran lunga peggiori. Sempre chiaro il parallelo ed ancor più importante impegno di 

rilancio della nostra economia (reale), con precisi, anche ambiziosi, progetti sui quali 

stiamo lavorando con tutto il massimo impegno e celerità che servono.   
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CONCLUSIONI 

Vi sono altre schede contabili che sono andate a comporre il bilancio di previsione 

2014, anche confrontate con i dirigenti delle relative U.O. che si sono resi disponibili a 

verificare puntualmente quei conti. Considerata la limitata rilevanza di quei numeri 

(salve, ovviamente, le generali spese per il personale, ma la cui complessa delicatezza 

rende inappropriata questa sede di sintesi), pur anch’essi parte degli impegni di bilancio 

del periodo, non pare necessario riproporre quegli approfondimenti fatti in commissione 

ma, per completezza, vengono anch’esse allegate con gli altri documenti in elenco (13).  

Si può concludere appena ricordando che questa amministrazione, in questi mesi, ha già 

costantemente e quotidianamente subito operato per contenere e riqualificare la spesa 

comunale, è già significativo l’elenco di scelte fatte in questa direzione, dalla 

reinternalizzazione di servizi, alla riorganizzazione di funzioni, con generalizzato 

massimo rigore nella spesa, anche questo è elenco noto.  

Perché una vera attività di revisione della spesa, detto nel migliore italiano, non è 

circostanza eccezionale, ma metodo di permanente applicazione e visione, in ogni 

minima circostanza, di cosa siano le risorse pubbliche, da dove arrivano, quale rigore e 

generale visione deve consentire la loro spendita. Sarà sempre questo un tratto distintivo 

di questa amministrazione - organi politici in perfetta sintonia con gli uffici - i cittadini 

di Perugia non dovranno mai dubitare, ogni euro che arriva dalle fatiche delle loro tasse 

e tariffe sarà impiegato solo per moltiplicarlo in generale e riscontrabile utilità. Con la 

loro paziente partecipazione, anche con un po’ di benevola attenzione dei nostri San 

Costanzo, San Lorenzo e Sant’Ercolano, ma con tutto l’impegno che serve, alcun 

dubbio e massima fiducia che la nostra Perugia sta riorganizzando le migliori 

prospettive per conquistare quegli obiettivi di generale rilancio che sono lì, tutti 

dobbiamo essere capaci di vederli. 

Perugia, 21 marzo 2015 
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